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LÀ CONFERENZA: Tin o1labisv 


| Per giuicara  quall. possano! 
probabilità di. successo. dii i n 
conferenze) oltre le dichiarazioni dei mi- 
nistri alle Camere inglesi, fon! ‘possiamo 
trascurare » oggi altàde ‘dichtarazioni di 
giornali, che infatti qui raccogliamo :. 

IH Constitutionnele scrivo : 


La conferenza. proposta in eggi dall' n- 
ghilterra ha maggiori probabilità di successu? 
Noi saremmo felici di credèrlo è nòn è del 
lato della Francia, come lo dicevamo nei 
primi giorni di gennaio e come, ci preme»di 
ripeterlo,. che, verranno gli. ost coli, Sventu» 
ratamiente vi sono ostacoli altfove; essi si 
trovano nella natura della. cose e ‘sarebbe 
inutile dissimularlo. 

La Prussia 6 ] Austria, accettarono, si 
dice, la proposta inglese. > La Canfedera- 
zione germanica, l'accetterà del pari? Per 
messo di dubitarne, pensa tà che; lai 
capitàle della conferenza integrità cla 
monarchia danese e la pei dei di- 
o” del fe siriniona. n 

a se la Dieta deve restàre all'intuò i delle 
conferenze ‘del 1864, Lis, praline fuori 
rel 41852, si hà forse'la speranza che le nuove 
decisioni avranno maggiore autorità su di lei 
di quelle che spp DI Je prime. 

E Che così he avverfebbe in «questo caso? 

Che cosa fagebberd' L'Astrie la Prtissia 
contro ‘it'resto ella ‘Cotifedetazione” quando 
si doyesso giungere all'esecuzione delle press 
determinazioni? Ricorrer:bbero,all. furza her 
vincere l'opposizione (loi, luro. confederabi.? 
Sarebbe, come ; abbiamo ; detto; la guerra 

civile in Germania. 

Un'altra. difficoltà: sì pres tà: è la qui 
stione d'armistizio. Sey ‘malgrado I° obime: 
zioni che deve inceèntraté’ tin éinferetz» 
fosse stato possibile sistitite le discussioni 
zi colpi di futile, safeliba Hlito. uno dei. più 
fortuduti tisultamenti, la .é.sa non sa 

così, è secondo le nostre ripformazieni, l’ar- 
mistizio è respinto positivamente dalla. Prus 
sia, Sì continuerebbe dunquea’ battersi nel 
tempo stesso che si tratterebba;1'Ove bi-trét- 
tasse di cruna” guerra di ''tofiguista qu: Sb si 
multaneità del‘bittersi ‘è ir si po- 
trebbe veapire: pershé ogni parte spera di 
conservatè qualche cosa delle sue. vittorio ; 
ma qui non trattasi dî conquista: trattasi di 
un -dirittò pienamente ‘defiàìlo: "Pa Prussia 
e l’Austria dichiarano di mon’ voler in afenà 
modo” attenta re agio cd del ‘territori 
danesa.» 

Ein allora; perend! nuove batt-g'iè rel 
momento in cul‘si stcetta'’'una”conferenzd; 
vele à; dire; un’opera di: couciliazione è di 
pace? 

Così, malgrado il‘nostro vivo desiderio di 
veder riuscite ogni tentativo di pacificazi ne, 
ci è difficile di non conservare dei dubb 
sul succékso della nuova proposta; è ‘con. no- 
stro grande dispiacera nòn ‘vediamo . ancora 
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La celati musicale detta trascorsa setti: 
mava si ridurtebb@ ad in corcertd del sig. 
Corisolo, sé in Buon putito nom mi ritorress» 
alla memoria che sul’mio' tavolo sti attinue- 
chiato un muméro' ‘comsiterevole ‘di nuove 
pubblicazioni | musicali, ‘che’ tutte aspettano 
un cenno d'antitinzio. Approfittismo adunijue 
degli ozi che ‘dii concede il'Ledttò Regio peri 
fare un'escursione “el ‘campo di quelta mu 
sica, che' da ‘molti &' tenuta ad vile perchè 
non è destinata al teatro. Un ‘egregio’ critico’ 
milanese ‘scriveva ‘non ha gudri Mon'dilet- 
tarsì i torinesì d'altra musica! che'della te 
trale. In questo giudizio v'ha quelche' cosa 
di verò, è perfino helle'dccademie ‘pubbliche 
è private'trovismò ‘ predomininte la 'musieh 
di teatro. Però dobbiamo confessare che da 

qualeiie ‘tempo ' anche in ‘ciò è "a vrenatò ‘un 
SILENT" He resso. ‘E tè ’né avvediatno so- 
vratitto ‘ddl nuineto "dei | pezzi da camera 
per canto ‘è ‘di quelli originali” jar piano- 
forte èd''altrî stramibnti che vedono la'luce 
nella nòstra città, mutfiero‘élie se nom è stra< 
ordinariamente “grande; bastaltpetò a farci 
avvertiti che neppur qui mancano più asso- 

lutamente' come per lo addiatro, gli apprez- 
zatori di simil genere di musica. Quatiro 0 
cinque îimbii Ve ‘s0no) chi ‘avesse élferto: ai 
nostri editori’ unà' ròmanfa' per tanto o una 
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La fibtizia ché VAGstridà 1 Bid sonb 
disposte ad accettare le conferetz Ve 
dal’frgliiitertà; "si propaga | con‘ Pigeon 
tal‘quale ‘ostentizionie “chie nastonde ‘certà- 
menté ‘tin disegno politi. Essd però non ha 
per questo maggior valore sintanto che ‘ls 
Franoit; IA Confedétizione germanica “e la 
Nanîmiétca ‘nòn'avratinò aderito ‘alla confe 
renza. Quando noi avremo sentito a ‘dire 
ché WPirighiltetra® <hbd' ‘Abbistanzi: infittenza 
a Copenaghen per'vincere' Purgoglio dél'go- 
verno ‘è ‘el''poporò ‘Uatits», Mora sélemetità’ 
odi ’tomificietemo a eredere che Lo ‘confe: 
rénbui st radbrtetà; © 


Il Vaterland. soivo:., 


Gi. amici della pacezii quali Pda qual, 
che..sp.ranza mella, conferenza jod. kaey, do: 
vrsbbero sf ezarsi di.guadagnere la) Francia; 
n0n:8 Jamente persuna mediazione, ma rper 
una, base;ideterminati di tpett tiva:chei.sa= 
«bbe-necessario di stabilire: nettamente pri» 
ma che Je p lenze s° impeguino ia: una, con- 
| ferenza ed in unJarmisstizio»i. Et 01 

Noi creliamo che la missione del signor 
li Manteuli:I abbia #pyuato per iscopo di 
fissare ist base; ma vi saranno. ancora 
molte dilncorA e n Bin fra l'Austria e 
il Prussia. La missione di questo dip'ma- 
ti p0: a Dresda, eat Angovetav:sa per iscopo 
ilixdecidere tutta; quanta Ja, Germania: a c00-; 
verare, miltarmente ;.co}fe «dues-grandi: pù» 


9° 


tenue sllente,. Giò ch» proveret bs chevil si; 


gnor di Minteuffel non-è apprtatoredi pr 
puste 2Mle.iquali;si possa, promettere in; pre- 
venzi, ne l'adesivne delle. pot: nze occidentali. 


È permesso di credere che si yrrebbs con 


c'ò, esercitare una. pressione. sulla Francia, 
la quale potè fin; qui sjeculesre sulle; divi» 


sonì:dil'a..Grmamia; e-determina:la a pro-)| 


porre e. consigliare più-gravi condizioni alla 
e narca. 
4.'Ingh lterra combatte questa politica della 
Prussia, e (deve . avere a. questo scopo. riva- 
\«to,.dei.piani napoleonici, i,qua'i. privno 
come l'imperatore; dei. francesi prepardidesle 
sembi pasicni che -<hastano. per fi. fronte 
all azione comune. della. Germania, dell’ Au 
stria;e della Prussia. j 
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PARLAMENTO INGLESE 


cAMene Diti cOMbNI — 25 febirdio. 


Gnirrita domafida Se il governo abbia ri- 


cevlito informazione dell'arresto, ’ordinito dal 
prinbipb' Pedleriso Chrlo ‘di Prustin, di un 
gran nuthero di' Bbitahti è di quasi tatto il 
cloto di Grevenstein' “è di dintorni; ‘Come 
spié,' e Uf'‘ima’ pubblicazione in cui si Ta 
aguanza d'Île ‘Sithpatie d'inesi degli #b'tsniti, 
e li's'infofma che' ‘gli ‘arrestati come Spiò 
sardtinò Titti in avvenire immedis tamente 
vimiti di morte ; e $8, ciò essendo, uti tale 
modo di procedere sia 'conciliab.I8' cògli ùsi 
di ‘guarra trà le mazioni civili. 


composizione (‘originale per, pianoforte, sa- 
rebbe stato accolto.come un pazzo. 1. nostri 
(tiuglini, i mostri Mone:ni in sedicesimo. non 


| si degnàvano «di ‘cantarè altra musica: tranns 


quella che» aveva» ricevuto il..battesimo dal 
palcò scenico; le mostre isignorine avrebbero 
ereduto di profsnare il loro pianoforte di 
Pleyel o d'Erard.se si fossero provate a .de- 
cifrare «altri pezzi .oltre. quelli sui, motivi 
delle, opere in voga. 

Hl miglioramento.avvenuto in questi. ultimi 
anni. nel gusto del. pubblico ‘incomincia a, 
recrt buoni frutti; 1 nostri, compositori, .yc- 
dendosi, aperta la via a far conoscere la loro” 
«blità, preadono coraggio .e dalle riduzioni e 
trascrizioni in istile facile di motivi d’opere, 
dalle variazioni su qualche cabaletta teatrale, 
alle quali erano quasi esclusivamente, con- 
dannati se volevano, aver l'onore di, far go, 
mere.i torchi; si slanciano a,voli più arditi, 
si. danno lavori originali non privi di pre- 
gioy ed altri ce ne daranno di maggirr va- 
\ re se.loro mon verrà, meno il favore e lo 
aiuto del pubblico. La, critica deve seconda- 
re, per quanto sta in lei, questo movimerito, 
senza dimostrarsi troppo severa, La severità 
è opportuna. quando la produzione può esser 
libera ad: ognuno; ma.finchè questa è i incep- 
pata da, ostacoli d’ognì maniera, finchè le 
condizioni, dei, compositori i musicali non di- 
v nteranno, uguali. a 10 elle dui altri artisti 
che possono, sempre che vogliono, esportè. al 
giudizio del, pubblico ì loro lavori, yin è, 
eiam noi, le cose non siano giunte 

sto punto, la stampa. deve mostrarsi itidul: 
xente verso i tentativi, de’ giovani maestiî 
snche quando, sion avrebbe ragione di rima- 
nere «interamente soddisfatta. 

Quest'indulgenza: noi la iatendiamo a modo 


‘stato..per gli affari esteri, sd 
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; Mysstédria W Ir 
Monni sin ll A 
risponde ;che; il governo, 
cuna infotmazione deh 
ACEVOY. interpelia il “so 


SS, 19 dl deg 


Ù e; simigei al 
ario , 
set 
governo danese abbia ‘invocato officialm 


Lappistanan I ilterra 50) fond a- 
fard mc, dr il { 


mento He a; e 80, n 
verno’ IDO ‘che I sim 8 dor and 

stata fattafa] governo le e, colla Ar 
razione che, in ca rifiuto, i governo. 


danèse sì prevarrehì ® del porone che | icest 
oo li stato ciferto, dal t: ali fel re 
"Italia, 

LayARD (sollo-sagret fio di ‘stato, der dii 
estèri) risponde che n Irda, ‘di di) 
non c'è pi fondamento, sul uale chi 
«l goveruo inglesé s -GCOFs9 A gui ì 
vinthde parl-re della guarentigia de n) 
il .cas0 preveduto. da Vai guarent igia no 
è ancora, vétiato. "Per cid 'il'goverao. , Of ha | 
sformegidhe da dare ‘in vi sito, © 

Gulifiti duimanda 86 sia vero che 1° Austria 
e.là Prussia tela aderito ud unà, “gonfie 
rénzà ‘su gli afta i della D'nit ari 
tale adesione ‘abbia per ‘filo di sospend re 
le ostilità frà ju:sta potenze e la Danimarca. 
Loren ‘ParstenstoN: Gone dissiedita Caftibta, 


ili ‘ufia’ dECARIONE Preverte ite, ps Pt SEopî pi 

dél'goverad ‘GUI 10th né Di filtbr 

vendite Si è queto di dar NE soa 
ae 


cifi ca composizione. »delle di 
Danimarca, ela Germagia.; A tale intento, 
proponemmo già um armistizio come. fanda= || 
mento per una conférenzay.ma».ambe le 
annettevanolall'armistizio» teli «condizioni se 
rewiderme it set occami gf 
aftettirit.* Iespinti sil’ ‘questo puntò; 
proj'ottemm® find'éont reizà Senza” | 
pensando che, ove avessimo potulò Facco” 
gliere uti Uèito quel humerò di person 
torrid' ad una tavola a'discutere I uffici: 
ci sarelb» stato più facile TP petvenîte PIE 
uti componimento che hon mediante d'8cus- 
sioni? intett mute” d' grande distinia ‘fille’ 
capitali dei “vati “paesi. “Austrià è Prossià 
accettarono una’ conferenza ‘senzà tirdiletizio” 
(uitità, dite): Chdto®éhe la Prafitia ‘pure’ 
vofrà ‘partecipire ‘a 'tàle conferentà. M'inia- 
gino ‘élié amiche ta Russia sàrà disposta a 
Cate 10 stesso! — Quarito ‘alta Svèzia / Hidri né 
sonò»bien certo. Dalla ‘Dunimarca now abbiw 
mo Aallcora risposta, è però non: si porò aid‘ |. 
divenire ad aftuna decibione. 
Lonp MANNERS, ‘richiamando de ‘guarentio 


gia del ‘4720, dominde! se sia ’vera Ioetit.|| 


pazione dell'Juttand } se essa continai!e sia! 
mintenuta per motivi? strategici) @ "se. lè 
Dieta germanita ssia statà invita Alla ‘soda 
«ferenta, 9.4 19 
Loro ParverstoNiI Boo ciò ah avvenne 
per rispetto sal Jutland: nl estrappe ‘alleate? 
passarono. da frontiera ‘e presero posizione in» 
un: punto chiamato Kulding. Alle rimostranze 
tatte» a. Berlino, (amm inf rmsti! che quella 
operazione  avvennec non! sulò: senza» crdini) 
macontro le positive: istrazioni;, e votre ji 
conseguenzaral ‘comandante dellé furze prose 
siane si faranno: rimproveri, péncavere cid* 
futto. Ma si agg giungeva: che p essendo’ lhoc- 
cupazione di quella ‘piazza assai importatite 
TT OTRSSA TICINO) SE I LIAI ZA TE TA TT 


ifostro, e,ci, pare, che sja il of migliore. 
Delle composizioni pessime, del'é cattive e 
delle medivoti ‘mon ‘parliamò, è crediamo! di 
rendere così un gran servizio ai loro ‘autori. 
Delle buone poi che*ci ‘cadono’sotto’gli ve- 
chi, teniamo ‘sempre ‘parola e. le additiamo 
di buon grado ‘ei nostri lettori. vid 
Fra quelle che'oggi ci.stanno dinnanzi e 
che futono pubblicate dallo sisbilim»nto 
Giudici ‘e Strada, ne troviamo due che’ por: 
tanò in fronte i ‘nomi: di compositori già fa 
vorevolmentè conosciuti peralurì lavori: Uno 
di essi ‘è ‘it Rossaro, ‘valente -smoni.tere dr 
pianoforte e scrittore elegante. ssbb*me poco 
accessibile ai. dilettanti uitme:ivcre forza 
Lovabblainò vaduto «mei primiondi «delia.sua 
carriéra ‘seguire te orme .del Thalberg con 
lunghe e complicate fantasie su» vpere»vuno 


‘ derne. Noi'però .che Lammirianio . Thalberg 


conte utia ‘brillaute individualità, ma mon 
siamo. persuasi della bontà del sistema 
dd Tui attottato*helté"Ssue comipiodiziohi;* nè 
tarito mld sia’ d'Avviso' ‘eheitsuò © 
sempio vada imitato, siamo lieti che il Ros 
saro accenni, ogndr di più a Dr Til ynò în 
una via più semp ice, più piana, più Orì- 
ginale... Il pezzo.da lui, recentemente pub 
blicato.sotto. il ditelo) Un.saspiro; amoraso;. è 
un move passo méloseatisro. rsavrzccannalo. 
Non più difficoltà» inutili.c.e quasi iasupera»' 
bili per di ‘non 18" convertista otti pritna for 
za, non più fa fipetizione ‘pit rminabile Wi 


‘certi passî è mbvittietiti he’ it ‘Tiratberg a 


vera posti di mot © de' utili ame di coli 


piaceva, ma pensieti semplici è Sehierti, Va, 
d'accompagnammenti, idee 
| musicali svolte senza arzigogoli, e soyershi. 


otbamenti. di. Rossirto aduaque. dimostra di 


c‘inprenidere le nuove aaa > tg ritto; 


Le [nn 


re, mera su la cessione .delle* 


po ‘spiétio. 
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1 ice PL ‘non af risposto, alla: 
ultima: parte della sua interpellanza; ‘017 

Lavard (s0 degliésteri): Unà 

domanda» venne fatta! vdall’Inghilterra' al ‘go 


verno francese, ma, non essendo sorto il casd' | 


perca dalla: guarefitigin, il -goverito di 
I Mi morì si credeva cliîé mato at esprimere 
cetbpiatone: è itato 1 Re d'i- 


verno 
‘tall, nén “pure oe” Ag fit, 
vendo: Îî p povito ilifor s2îdhi i 
dn èlla Ca- 
ie; . do- 


Cor. Dunne invoca )’ttéf 
ma e, guarepafgià si' ADDIS pub ît'pa- 
ei i dovute all’Inghil- 
lim ita che la corona avesse il diritto 
di cedere le Isole. 


Evans sostiene Ja politica della < cesssione, 
ma fa alcune/gssetvagioni\su lé pensioni. 
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il ienego,A el l'edhte 
Russell, è ché la lussi 

dato i uoî ( Fiati pi Tà Spioaia chAFenti nel 
1815. Questo  docuthentò. yenne FIT 
la tie govetai. L'Austria Vendi? sé 
dispaccio fosse stato invi a ia è i 
Prata nie” dtrebbeto Hof Ip” dn pro: hi 
L'otatore Arlanda | ‘co luni: :azìohe del di. 


ds - 


Lonb Puùenstox,. 16 fon p ssò 53° id 
ripe the i ta “fiòn” sono ic 
DAN hon' delle com nita ioni di overni 
Sue it uit fiof risponde sé non Uei. 


bj \git ipotei L'UONI al principe Gorci» off. 


emme — 


notizie Di Natoni | 
origina pica) 

Napoli;*25/ febbraio. — Da na lettera ui 
‘Palerid in diità ‘del ‘28 andante ritevo èlie” 
l'adiifazio;giantovi Iutledi' dul ‘Napòli! pet‘ 
telegra men privato, clie' i Priticipé ‘eredi 
LAfjolsaPebble partito pera Sicilia,* subito 

prvsfimò, fece’ sulii'! popolazione. la più fa- 
VASTA ‘iui pressione. 

La ‘Gianta Hitinicipale tosto! sî pose in' moto 
pet‘ jreparare ‘bgni cosi al PiGotitaatio! del 
figlio di Vittorio' Emanuele. 

IMoltt*dell’alta aristocrazia si scosserò pure 
e protnisero di secoridite pi storti A ai 


per pian: “forte, e spariamo: chè al. guo! ‘So 
spiro amoroso ‘tengano dietro altri lavori ‘ori- 
ginali ‘e nom imeng: degni di rlode. 

HW secondo 'déi imuestri accennati più $0-: 
pra‘ it Caldi, anch'egli suonatore’ d'abilità: 
mon comune, Abbismiò di lui un: coprice, ma 
zurka de’ salon per pianoforte , lavoro anehe 
esso ‘di ‘media’ difficoltà» per W'esecuzione,! e 
di effetto vassai brijlamte: 10 9) 

A’ coloro "poi clie «vogliono ad'ogni costo 
bearsi niells ‘reminiscenze’ teatrali mon tor! 
nerd' ‘sgradito! l’eniunizio» di ‘un Notturno ro. 
mavitico ‘per ‘pianoforte a‘ mbmi,:sopta alcune: 
melodie ‘del ‘Faust.: Autora di questo nottarno. 
è ‘il Gambini di Genova, è ciò) mi rdispeòsa 
dal itirvì che ‘esso è scritto con:molta curay 
con. dottrina, con perfetta conossinza! del 
pian'ifortò e ‘com ‘gusto squisito.1 i. sos 

Oltre a’ questi lavoti di maggior. dena ci! 
siyhori Giudici 1e' Strada. hanno. dato» alla: 
lucealcuti ballebili: e’ fra dgliv altri cine Val 
zer (Viva i! ballo) è una: I'dlka (Venezia) del. 
Giòrza, entrambi wivavissimi ie destinati, spe- 
cistmeote la Polka dhe: contiene runa | frase: 
molto ‘felice; a divenir: popolari; ‘una ‘bella 
Mazurku' piriwiolimo e pianoforte: del Gazza, 
una'f'olka brillante »-(Pluso de tridtesse): del 
Muttiozai® ed:anthe ‘una Polka dell’ Orsini fde-, 
dicata a Vittori» Bersezio _ ed intitolata \:. 
Travéto , 

Nel reéndér conto delle muive pub cadi 
musicali ‘Segiitamio l'ordibe drindlogico hel” 
\quelè%cì pervengonn' Orà'ci convertebbs par. 
lare di alcùne' fominize per cafito del''mbesi 
sttò Borani, pubblicate dall'editore! ‘Blafichi!- 
ia! Fedi fich'&dono' ud indio esame, cì” 
litnifiamiò per’ vggi ‘ad'Aniiiziare, risorvinvi 
sduci di tecaparcene più fa lutigo, come I 
nella pere i pi a 
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Alla, i reca a dell’arriyò: dalle de vie de acute 
saranno sil PIG fi nella. pizze, verranno, 
accesi dei. fuochi di, bepgala, Jaolire, avrà 


luogo, teatro, , di gli 60%, illuminazione. de 
giorno. ozodorgm I 
Fin d' ora “sì scontano giù tre. pra pata 
da ballo’ che si daranno in questa of 

Una, dal Sifidaco, ] a sicond a dal cid e 
la terzì dal RI LAF:D di Teabia atrpata 


del R, pi list, 
e al #96 Tosca fnlenda di 


Pare 
‘dai ne, 5% Bi; 

guardia, recon sar sel ierata. allo 
sbarco 6 Jungo il (corso; Vitterio,, anuele,, 


La determinazione presa, di, visitare; prima, 
| Messi RA) se. Catania sard, upcasione, DE nobile, 
gara d'entusiasmo fra quelle città e, 


alermo,; 
Girgpot pure Marribho cineto de sue 
mura S ni A, quel sindaco, “sta ta acen tp 
Sua mil raliche per Bas q 
uzione alla Sua pi 
DA popoiarità, che, DA tinti | ha, I 
scqgistap vil Na poli | ha qu pesa 
edi siciliani sono im pazienti, di to 
ché essi pure ne pan NA LA Ù È 
qualità. 4 
Vedreie cha il, iceviguento, datto pda quegli 
"Ii sarà, pieno di ANA RICAMI 
o, prevunzioni he 4 prati dal Udi, 
avevano ad arte sparse nel popolo intorno 
al contegno che de, poiche; proviacie. ayreb- 
bero .tenuto inogcasione de progstto.di. lege, 
sulla; perequazione ; della imp'sta fondiaria; 
comincisng. a, pocu; par \vulta a «scomparire, 
vedendo, sil anoda),caluao. e, Liangoillo , col » 
quale la discussione procede alla Camera. A 
sentire cefluni vi sarenne suata l'irà di Dio 
te ilofascidsitaltànonsareliba:Istato rotto nel. 
aula. stessa del palazz» Carignano, Grazia al 
ci questo cataclisma man,si;è, yerrlicato, 
quei. binevoli, simare i 
9.cop un rta di naso,.e con, una dir » 
silluzibne di. più da. poare sul. loro registra. 
Un ottimo (Petto ha -prodelto mel psese! da 
pubblicazione fatta da tutti i giornali. dai 
duò peogetbi di Jegge presentati dal: guado » 


sigilli. ai Parlemento sulle.soppressioni.dellée 
corporazioni) religiosa 1 della.‘ Vasa agole»i 


5 siagtighe» o 


Questa leggi ‘erano, dlauaran lenjpt: pt 


al mate dai bisogui.delle., dina e dalla pub 


blica opinione; nin Sullo 

Mi.sia permesso di porn amohitiò vla © 
mia opini,me:su ijnelje prov vite disposizioni, 
la quale consiste; mel; desiderére! che: mimi: 
stero elparlamentò : si persuadano- ben liene 
che le corporzzioni religiose sodo istituzioni | 
che hanrio fattò il lorortempoe->quante più 
ne siranmo (soppresse; maggiore.sarà it be- 
nefiziò ohe. si recherà» alla-nazione. 

19,40: #Imeno dei frati: cospirano o sono: 
avversi! »il'untà itàliana; chi mol farè un'ec» 
| I II , 

Lo'spazio che ci rimane lo! consaeraremov 
al ‘concerto di» violino "del" signor: Consolo: È 


a| questi allievo del Vieuxtetnps ‘ed ha; conte? 


il $uo maestro, una potente cavti ; possiede 
in alto grado l'arte di condurre: grandiosa= 
misnite V'arsò, cè linionatò e'nom:viha'difli- 
coltà che lovspaYenti. In: poche ‘parole! ètunv 
concertista' dî vagliaj 0’ -valpoi sopratutto 1ò- 
dato per l'intelligenzà' une ae vobuisto 
la ‘muffca ‘severa. ai) 

Altri artisti valenti si lubero udire in que- 
isla * rd tlimbita" Musicale; | le ‘citerémo la Flory, 
il Cbrsi è Î Bocco Pie iltimi ‘ci fecero 
guistate 10" stipendio? duétuind’Aul camera, i 
Marinat, di Mossifii: ‘Potcatò dfié hella se 
‘conda’ patte te ‘abbîità ‘Sbverchiumente' af- 
(IPRIREE il'ietnpo ° pia uil moi 

rolé agg'utigeremo mò 
alla? o tra | O cp aridata în iscena 
ieri sera Ten al teatro’ Regio. "L’ esito! ne 
fu “poco ‘soddisfa teute' pèr ‘fa solita” defi 
cibtiza’ di piùve, ch è la Caiforena' degli 
‘spettacoli torinesi. Pùò dirsi’ che în seguito! 
questò ‘Balid ‘riesca’ più atectto agli. spetta - 
tori; tantò più che lîtnpresa' lo allestito 
e decorato Con grundè sfarzò. Lé patti princi 
pili sono èffidate alla RazMinelli éd al Cac: 
colì dhe Je “disimpegusno lodevolitiènte: Ma 
‘terpitimb dssàì, che, passilte' altare tipore- 
‘\sebitozioni, la Prata detlo'* spettacolo è 
l'abilità dei mini vi valgino a compèns't.i 
delfa'‘natmttizà “Men x nora "Beretta, Na 
qdità netti” Copa seat ‘fa pe ind bitva* 
spparizione in un asso 4 due. Un cenno d'eit 
conio” Wigtita pur art 
Simondi, che dii dio 


(caleri A, iaia 


è. 26 


cezicne, Del Festo, finché le cose nostre con 
n-saranno definitivamente. composte, 
possono.logi. I ne nie esserci molto. 


on 
favorevoli. i 
Qual: benefizio ne avremo noi dall'accarez- 


i “peg: 


.Con queste leggi il ministro Pisanelli non 
sarà ‘al'’certo più Resia di Lal” troppo 
amico dei fratit <« .|}|«{ «5/0 

Il marchese Bi se è diventato la vera 
provvidenza degli ‘artisti, è quel che è più 
lia ‘curato ‘di riparare certe dimenticanze 

‘ che da tanto tempo si consumayano, non 50 
per quale ‘motivo, verso alcuni che hanno 
un merito incontestato. 

Fra questi trovavasi il cav. Gonzalvo Ca 
relli che pelle varie commissioni date per 
incarico della casa del Re dal 1860 in qua 
‘mon era' mai stato compreso nel riparto. 

Il marchese, saputo il fatto, recavasi l’al- 
tro ferî'col cav. Sacco a visitare lo studio, 
e trovativi dei pregevoli disegni in acqua- 
rello, rsppresentanti delle vedute dei din- 
torni di Napoli, a nome del principe Um- 
berto faceva acquisto di 8 delle migliori. 

Questo atto dî giustizia eseguito verso un 
pittore di un talento incontestabile, che per 
Una di quelle combinazioni Che si osservano 
nellà vita degli artisti, era'stato fin allora 


posto ‘in dimenticanza, ha fatto vedere a tutti | 
che lè piccole camarille avevano perduto ogui || 


loro potere. 
È stato pubblicato il ‘manifesto ‘che an- 
nunzia aperto un arruolamento di 1500 uo- 


mini per accrescere e completare il corpo | 
delle guardie dî finanza. Non so se ‘si rie- | 
scirà a raggiungere quella cifra, ma non sa- | 


rebbe più spiccio e più sicuro se ogni anno 
quel corpo venisse contemplato ‘nel riparto 
dei giovani caduti nella leva? Si usa ben 
questo modo coi carabinieri’; e 
estenderlo anche ai finanzieri ? 

In Austria, credo, che siasi adottato questo 
sistema, e non so che abbia recato alcun se- 
rio inconveniente. 

I dibattimenti della causa di Cipriano & 
de’ suoi compagni hanno cominciato ieri a 
Santa'Maria ‘alla presenza di un’ pubblico 
nnmerosissimo, tra il quale diverse signore 
e non pochi dei consoli esteri di Napoli. 


EWWwwwwWh-e.-..LLÌÙkk.T....lii 


Ci scrivono ‘da Teramo: 2% febbraio: 

L’immoralità' della ‘ curia: romana, buona 
madré ‘per coloro ‘che l’aiùtano nelle ‘inique 
brame ‘temporalesche, ‘non'v’ha nessuno ‘cliè 
abbia*‘fior di ‘“serino ‘che ignori. A queste 
essa tutto sacrifita, anche le cose più sacre 
mette ‘in non cale; purchè sieno salve le 
prime. | 

Nel num. 328 ‘del suo pregiato giornale, 
biasimando le intemperanze della stessa, è 
detto, ‘che un Padre Enrico da'Cavaticchio, 
guardiano del convento de’Minori osservauti 
di Mosciano; veste un abito di finissimo ' ca - 
stero, ma ‘perchè temporalesco; si finge non 
vedere e si passa oltre; mentre poi si so- 
spendono @. divinis tre frati dell’ordine stesso, 
esemplari di vita jma perchè ‘amano il re, 
la. patria \e le-leggi; a queste vessazioni pre 
standosi ossequenti. il padre generale del- 
l'ordine ed altri. 

Mo se la curia romana è fatta cieca, se 
nem vuol vedere le colpe de’ suoi amici, le 
popolazioni. non son cadute tanto in basso 
da mom iscuotersi nel vedere atti: che urtano 
la pubblica morale ; ;il. documento che quì 
riferiamo, tolto da fonti originali, prova a 
cappello quanto abbiam detto e ci conferma 
viemaggiormente : nell’ opinione, che. Roma 
perseguita accanitamente coloro che. non 
song. ossequenti. alla sua politica ; è. copre 
d’un velo benefico. i suoi campioni; anche 
con pubblico» danno. 

MP. Enrico da Cavatiechio fu nel 4864 
guardiano. del convento di Teramo e per es 
sere collegato in politica coi più tristi frati 
dello. stesso , ebbe rabbuffi. dalla (sicurezza 
pubblica e perfino temporario, sfratto, che 
fu, poi, sospeso. 

Soppressi i conventi; di. Teramo, e, di Ci- 
vitella; del; Tronte; ed essendo stati destinatì 
da questo, prefetto .tre frati. nel. suo di Mo- 
sciangi; invece di ubbidire , mosso sempre 
dallo, spirito d'opposizione ; recasi, immanti- 
nenti a Francavilla e da quel padra provin- 
ciale fa distruggere l’ordinato del prefetto, 
«. mandare .ì suddetti tre frati in altri con- 
venti, ; Ma' (Dio mm paga il ssbbato, e seb- 
bene, astuto com” egli è, questa volta non 
ebbe; abilità sufficiente da sospendere il tem- 
porsle che gli. cadde sopra... A 

Ma ecco il documento per copia, autentica, 
il quale chiaramente ci mostra che l’oppo 
vimione, latta dai cleticali all’ attuale ordine 
di cose, non, è ispirata se nou dalla bile di 
vedersi. sfuggire il potere, e. d'essere in fac- 
cia, alle leggi uguali a tutti gli altri citta- 
dini; chè, lo stesso sì acquista sulle popola - 
zioni. colle virtù, non coi privilegi di casta : 

Addì; srentuno. dicembre, nella segreteria di Mo- 
sciano. S., Angelo , anno, mille. ottocento. sessan- 
tatre. stò» % ì 

La Giunta municipale di questo comune sì è 
riunita, sotto la presidenza dell'assessore delegato 
signor Camillo di Francesto. © * 

Il presidente ha” esposto che il guardiano ‘del 
convento dei MM. 00. di questo luogo, P. En- 
rico ca-Cavaticchio:.lungisdalt’attendere-ai pro- 
pri religiosi uffici ed edificare il pressimo col | 

\ 


galo.D 
“opposto 
n 


Î, presso 


‘fedi propria regola monastica, 


| fogge! dell secolb,  vestendb* lalo 
‘tal’ altrà cingendo' ini luogo Uel'I800 abito gros: 


perchè non | 


I RR 


santo 


info : doversi provvedere perchè lo stesso guar- 
diano sia immantinenti traslocato onde. evitare 
ulteriori ( 
e sana religione. 


relta morale e sana religione; 
‘ Considerando che il P. Cavaticchio si è fatto 
noto per Ta'sua alienazione dallo stato professo 
sia perchè avverso 


ro le--st-è-quelta 


bontà ed 
gara 


d’ instruire e ucare i fanciulli all 
al sapere , impedendone, cos) nobil 
aiuto “dl carati, Pine” 
(altro Temporalisia): siarandora dedito alle 
{i secolari, è 
solano ; ‘quello: di' finissinio castoro; é sostituendo 
stivaletti ‘a’satidali; no minatnem (i è | : 

Considerando. .che pure si va: rendendo' ritroso 
al progresso, di (civiltà, quantunque voglia dare 
ad intendere di non-profanare. le: leggi; 

Ad unanimità ha deliberato : 

Resta: a. cura del. presidente. inviare: pronta- 

mente al signor prefetto della provincia copia del 


presente .deliberato, perchè si raggiunga il più || 


sollecito provvedimento dì traslocazione ‘di que- 
sto guardiano de’ MM. 00., P) Enrico da'Cava- 
ticchio. FORADA 

Del che' se n'è*formato' il presente verbale 
che; letto (alla ‘presenza dellaGiunta) è:stato ad 
unanimità» approvato |@: sottoscritto: da essa e dal 
segretario comunale. 

Firmati: Nicola: De: Ascenliis; assessore — 
«Michele Paolini; assessore — Camillo Di 
Francesco, assessore. delegato — Flami- 

: nio, Saliceti, segretario, comunale, 
Mosciano S. Angelo, 81 dicembre 1868. 
. Visto pel sindaco; 
L'ass. deleg. ;_.. 

Camicro Di Francesco, : 

Per copia conforme: 
I segretario 
F. SabicETh 
x ______— 
i NOTIZIE DI ROMA 
(Corrispondenza particolare dell'QpiNIONE) 
Roma, 22 febbraio. — Qui regna la potenza 
dei ladri, i quali sono divenuti sì arditi che 
commettono quello che rare volte potrebbe 
riuscit b.ne in mezzo alle. macchie ove mon 
abiti persona viva. Lo‘sgomento de’cittadini 
è al colmo per le costoro imprese; ma le 
armi si potrebbero occultàre a dosso per ti- 
more della polizia la quale mettendo le mani 
nelle persone le porrebbero in guai febbri. 
‘cando in cotali incontri processi politici per 
rinserrarci a S, Michele non sì sa per quanto 
tempo. È 

Vi conterò un' fatto atroce che a chi l’ode 
non parrà che sia avvenuto in una popolosa 
capitale, ma in un bosco infestato dalla 
banda di Crocco, Sabato a sera alle ore otto 
in punto una catrozta di vettura parti da) 
corso, proprio da una casa avanti al palazzo 
Chigi. Aveva dentro il socio ed il ministro 
di Camillo, Baldini che tiene un banco di 
sconto e di cambio di monete, portando seco 
ottomila scudi- per -assicurarli-a casa, poichè 
nessuno liscia più, per cautela, nelle  bot- 
teghe o nei f.ndachi neppure il danaro in- 
cassato nella giornata. Questi ottomila:$tudi 
li portavano a casa. dstante appena , cin- 
quanta, metri, quasi sulla voltata della. via 
in Lucina, Appena Ja vettura entrò in quella 
via, otto, persone armate la, larmano, l’assal- 
gono e senz'altro meaano stoccate. in. petto 
a.que’ due disgraziati; pigliano .il fardello 
de’ quattrini e se la svignano. Quei due po- 
veretti. feriti, a. morte, uno. spirò. all'istante 
e l’altro wenato all’ospedale di .S.. Giacomo 
morì poche ore dope...In quel luogo dell’as 
sassinio, anzi della grassazione; sì. fece su 
bito, una grande raunata di gente attonita e 
confusa guardando al moribondo che fini di 
vivere sullo scalino di una bottega; è per- 
chè la'gente fremeva :non vedendò nè. un 
agente di pilizia, nè un giandarme; nè un 
soldato di alcuna specie, qualcuno mormorò 
forte contro queste inique polizie che tutto 
il loro. valore lu. mostrano soltanto: nel .per- 
seguitare. a, morte! i, nemici «del governo del 
papa re. i 

E: forse; giacchè, di. (spie ne; abbiamo .a 
stueli, non mancheranno: processi scontro gl: 
sparlatori: del governo. »Quell'inf.licez che 
morì trafitto lì sulla: pubblica» via; non -h 
commosso: certo, i; bacchettoni, i. quali si sa- 
rebbero lamentati, che se.ne andò..all’ulro 
mondo: senza. vial'co. es: nza., assistenza di 
pretez era; ebreo. La polizia non sen’. è com- 
messa dal. vero; perchè, se. non è colleg-ta 
co ladri, non se ne sdegna però perchiè essi 
non son liber-li. lersera: una.guardia ‘pala 
tina: totnanido .ad ora itarda da.;qualchewe- 
glia: geniale, .intimorita dal. pensiero) deila- 
dri, volle usare del privilegio!di portar armi, 
el.diffatti teneva! la! daga sotto;il mantello. I 
laari loassalgono in. via del Fritone, gli. le- 
vono) trenta.seudi, anelli e-spille, orologio è 
callenella»d’oro;..e.per giunta cla. digaoche 
funinvenuta il: dicappresso. in un immondez- 
zio fravitorzi ‘dei broccoli.e le mondature 
dellé, erbej) degai ‘compagni: delle.armi pon 

id rile nomndti civil? 6 

ai è stato narrato che un altro furto sa* 
cro, è accaduto..nella. chiesa, di S4 Giovanni 
e Paolo, yigovernata dai. passionisti; ma, di 
questo non ho. certezza, 6. molto, meno,i 
particoleri. So,che la Madonna, di.S. Rocco, 
cui; fu. tolto, un, diadema, d’ono,e alsune file 
di, perle, ha troyato nella sterile pietà della 
priacipessa Borghese un, benefattore che l'ha 
resa, indenne, rifacendole del. proprio il, mal 
tolto. Fra questi, colli, toxti, allevati alla fede 
del papa-re, geutra più raccapriccio un eltare 


si 


se ‘all’ altrui (buo spirito Mi fetta Cg 


“riunita , udita Ja" éspobizione a 
We 19 
derando‘ di esseréì, ne id Mo vvellere 
tanamento delle ‘@aus@éhe @ifendo 


o lo |'&i.fSa 


mhò 
to als : sbiribbe 


spogliato e ‘noînò ‘ucciso, e una fami- 
lia-.ridutta nella miseria..0. martoriata per 
aspetti — 3 g 
Che fanno qua tanti so'dati stranieri, tanti 
tagi i, -frengno' i i 


B 


; ae e > p ’ 
preti e laici, curati e presidenti, De Mercd: 
e Matteucci formano noa matassa senza ban- 
dolò. Lo sanno “tutti “che i furti e le gras- 
sazioni sono commesse dai briganti che vo: 
Avete discacciato dalle Tegnio, 
\ e_il papa ha accclto e carezza e tiene in 

‘pei futuri “avvenirfenti; ‘tattavia ‘chi 
torcere ‘uni capello “ai tatnpioni della 
| legittimità? Di quésti ‘vi parlerò în ‘un’ altri 


| Ietteral®® i 

| Dal signor Eugenio ATTI riceviamo una 
| seconda ‘lettera, nella quale egli si propone: 
\4° di confermare ciò che già aveva asserito 
| che Galileo nin ha avuto la tortura ; 2° di 
scagionare se stesso, di esser usmò di partito 

La lettera è troppo lunga, perchè possia- 

| mò pubblicarl4 ; nè potremmo inserirla, senza 
aggiungerne altre che abbiemo ricevuto so- 
pra lo stess» argomento del processo di Ga- 
| lileo! Se il signor Albèri desidera di ren- 
\ derla pubblica ci trova agevolmente modo. 
| come ha mcstrato dì saper fare pet la prima 
| lettera. 4 

Non vogliamo. però tacere dell’apologia 
| che il signor Albèri fa di sa stesso. Vera 
| mente non ci pare che il signor Albèri a- 
vesse a pigliarsela. contro di noi, per aver 
dichiarato ch'è uomo di partito ed aggiunto. di 
partito non liberale. Abbiamo moi tort» ? Sen 
tite le parole del signor Albèri : 

Quanto all'accusa in genere di uomo di partito, 
le dirò che io ho declinato modestamente, e qui 
di nuovo declino, il mio povero nome e cognome. 
é che desidero a lei, innominato, ch’Ella. possa al 
pari di me esibire al giudizio degli ‘onesti tina 
ifitiefa vita come la mia, del'a quale tulti gli atti 
positivi e negativi rispondono con pari limpidità 


\yea eni e. cala 


a'sì ingiufiosa qualifica; e che del pari' attesti a 


favor:sti: di; quell'amore ‘che è in me connatu- 
| rato alla patria, sal: vero e.a quella. religione, 
I nella.quale non cesso di ringraziar. Dio d'essere 
{nato e cresciuto, e nella quale soltanto una. in- 
ltemerata coscienza trova ristoro alla. ingiustizia 
‘degli nomitil, 

Questo lungo periodo e sopratutto le.ul- 
‘time sue parole ci dispenserebbero da qual. 
siasi osservazione, i È 

Il signor Albèri mostra, di conoscer. poco 
che siano i.giornali, accusando noi di esser 
innominati: un giornale. non è innominato : chi 
ciò dice si ride de’ lettori; tanto meno po- 
trebbe giustificarsi il, sig. Albéri di muover 
a noi quest'accusa, chè egli fu. il primo.ad 
‘indirizzarsi a. noi, senza che l’ Opinione avesse 
profferita parola che potesse destar. le sue 
suscettibilità, Del resto si persuada, il signor 
Albèri che.ncn siamo punto disposti a, pren 
der da lui consiglio ed esempio risp:tto a! 
modo di amar la. patria ed .il vero e: colla 
patria ‘ed il. vero la lbertà; senza la quale 
la;patria.è: ua deserto» e la. verità non. jiuò 
sfolgorar. di. vivida luce. 

ill:sig<(Albèri ha Ja mente troppo preoc- 
cupata per poter con critica indipendente 
intervenire nelle quistiòni:che ora si agitano. 
Noi tion abbiamo mai fatto. rimprovero ad 
alcuno della sue ‘opinioni politiche. e. reli- 
giose ;i ma il-sig. Albèri, il quale, non ri 
chiesto, fa» la sua professione vi fede, cosa 
chie invuno: stato libero non abbis:gaa punto 
di:coràggio, mostra. in pari tempo come 
nell’animo di un divoto possa (esserci molto 
fiele e: quanto gli pesino quelle ch’-gli ap- 
pella! ingiustizie umane.) 

Noi:non sappiamo» che farci. 


tara 


TIRÒ A SEGNO NAZ ONALE 


Riceviamo da Bordeaux una nota di deni 
chie alcuni degli italiani colà «residenti ;in- 
viano in; premio. a” piùesperti, nel tirv a sc- 
gno nazionale,» rispond-ndo, per. tal, mod» 
all'invito della-Sucietà del Tiro, 

Nel .pubblicare ila ncta “non. vogliamo 0- 
‘mettere!le meritate lodi.a quel R. console 
italieno;..cavi Provenza ed agl’itatiani;. che 
noù dimenticano: ..la ;loro patria; e colgono 
ogni cccasione per.atiestarie il luro.ffetto, 
e confidiamo che il loro «sempiorsarà ‘seguito 
dagli altri. 

Nòta dei doni mandali dagli appresso italiani -re- 
sidenti in Bordeaux ,ialla Società del Tird:na- 
zionale a Tòrind., sper cessere. destinati. ai più 
esperti» kiratori.  abazi P 
Sig/icat. G.-Provenzal ; R. Consolè } — uno 

spillo «oro ,é- pietre», | rappresentante il, Regio 

slemmai 

Sig. D, Maggesi., statuario, della città di Bor- 
deaux, — un revolver a 6 colpi, sistema Lefau- 
cheux. è 

S‘g. Giovanni, Crostì , ingegnere ottico, — un 
doppio cannocchiale “da ‘teatro‘; ‘avorio e dora- 
tura. LE ‘eno i 1 RAI 

Sig. Giuseppé Ceroni, fabbricante] di' caminetti 
e'stufé; ==" cucéhigio è forchettà d'argento. 

Sig. GiulidJaquetti,' negoziante in specchi, — 
una pistola da salone,. ricco. ornamento. 

Sig. Bernardo :Tratncati , negoz. in; specchi, :— 
ufh pistola da, salone, con. ornamenti. ; 

Sig. Giuseppe Brian, negoz: in specchi, — una 
scatola.con revolver a 6 colpi. 5 

Sigg. Fontana e Ruspini, fabbricanti di gab- 
bie, — una polveriera da facile. 

Sig. D'Alfonsò, negoziante oggetti teligiosi, — un 
sacco da ‘caccia. è . + slbz 


Td 


Sig! Antonio Matlihi, chincagliere, — un gi | 


rarosto;‘duò' candelieri d’ottone, una srafola, do- 
dici bottel'i. 


Sig. Maggi) mercante di stampe, — duo stampe 
rappresentanti battaglie d’Italia. 
Bordeaux, 23 febbraio 1864. 

Il console di S. M. 
Cav. Giuserre_PnovENzAL. 


Il console di S. M. a Stettino 
questo ministero che la reggenza, i 
sund ha pubblicato l’istruzione seguente per 


sinferuna 


i piloti ed i capitini di bastimento; - 
A TORE evo” Paone” Tenta” 


| mente_e non spiegando 


che vele PURE 


le batterie di questa fortezza è presso gli 


{i 


\altri luoghi fortificati, alzando da, oro ban. 
Losiaz\usl RO] 


dilra'mazionale.!* 

Tutti i bastimenti a vapore devono pas 
sare.a mezza forza, spiegando la loro ban- 
diera nazionale. 

Se i bastimenti sono. chiamati. all’ordine 
da, qualche stazionario da guerra prussiano, 
devono subito poggiare e seguire i suo or- 
dini, 

I piroscafi. che, passando. di notte, non 
mostreranno un fuoco. all'albero, saranno ar- 
restati. : ù 

I bastimenti che mon obbedissero a. questi 
regolamenti saranno chiamati all’attenzione, 
dapprima, con, un colpo. di cannone in biance, 
e, qualora non tenessero .conto; di.,, questo 
avvertimento, il secondo colpo sarà a. palla. 

Questi regolamenti saranno in. vigore: per 
gli spaldi di Prosnitz è di Brigg, come per 
le fortificazioni del Daenholm e la ‘fortezza 
di Suralsund ‘a datare dal 20 del corrente 
mese di febbraio; ma per le nuove batterie 
della ‘ costa di Pomeraniatal nord di Stral- 


‘sumd'e sulle coste dell’isola | di. Ruggen al 


nord del ‘villaggio di Altenfaer a datare dal 
1° marzo venturo. 
Torino, 23 febbraio 1864. 


NOTIZIE ESTERE. 


Il Giornale di: Dresda del 25 conferma l'u- 


‘namimità colla ‘quale sono statè votate le ri- 
‘soluzioni’ prese a Wurtzburgo «e dichiara. 


inesstte le asserzioni dei giornali riguardo 
aì disegni del signor: di Roggenbach,, ch» 
oltrepasserebbero" quelle riscluzioni, Il Gior 
nale ‘di’ Dresda ‘aggiunge’ che'le potenze in- 
tervenute a quella 'conferenzi si sono posts 
d’accordò pér non’ fare alcuna: comunica- 
zionè pet ‘mezzo dei giornali sui risultati 
dalla conf-renza' stessa. ‘Lo stesso giornale 
assicura che nelle loro risoluzioni i° governi 
rappresentati a Wurtzburgo sono partiti dal 
puntò di ‘vista che’ conveniva evitare tutto 
ciò che poteva ‘danneggiare l’azione‘ mili- 
tare ‘delle’ grandi potenze nello Schleswig, 
ma che d'altro canto era necessario mante- 
nere fermi nella questione di diritto‘î prin 
cipiî finora seguiti dalle potenze secondarie 
ed impiegare tutti i mezzi'! somministrati 
dalla costituzione fed-rale per dar luro sod- 
disfazione. 

Nella seduta del: 25 ‘la Dieta ‘di Fraaco. 
f-rte, come è noto, he votato, sulla propo 
sta del, Comitato contenuta nella relazione 
del signor Von der Pfurdten. 

La, prima e la seconda proposta, le quali 
dichiaravano che la Dieta considerava que! 
trattsto coma, non obbligatorio e come ine 
seguibile; furono respinte , secondo la pro- 
posizione austro-prussiana.,Le proposte terza 
e. quarta riguardanti la. non, accettazione 
della credenzisle. dell' inviato danese Dirc 
kink ed il:sollexitamento. del rapporto sulla 
questione della. successione , furono » appro- 
vate con un voto di maggioranza. 

Le grandi potenze. hanno . proposto. inol- 
tre, come ci venne annunziato dal tele 
gesfo, che sia effidato alla Prussia il co- 
mando» supremo delle trappe di esecuzione, 
e%che'vingan nominati due nuovi commis 
sari civili delle: grandi potenze! La votazione 
su'quest'oggetto seguirà il 3 marzo: La Sas 
sbnia ved sl Wurtemberg propongono la con 
votazione dell'assembiea” degli statindeli' Hu] 
stein. 

La Franée lia ricevuto ‘da’ Schileswig; in 
dita del'20 febbraro) le ‘segiieriti ‘notizie : 

La neve continua a cadere ‘è “copre le 
campagne. l''prussianiî che' listino incomin- 
ciato a' costrutre' le' loro batterie, ‘dursno 
molta fatica ‘a''coridurie i loro cammonii d’as- 
sedio dinanzi a'Diippel. "Le Strade sbno' im 
praticabili. Le' ambulanze” gli ospedali ‘ri 
céVoflò ogni giorno dn grati numero* d’ami 
malati, il treno degli equipaggi'e l'artiglièria 


‘hanno ‘perduti molti cavalli. IN maresciallo 


Wrarigel' ha' setitto a‘ Berlitio ‘ché eredevadi 
poter aprite il fuocò' contro ‘Duppel verso <il 
{200 il 15' di "iarzo ‘al più tardi. 1 danesi 
dal 1èrò canto' ndii'ritmangono inoperosi. Non 
sono abbastanza itimetosi per fare' delle sor- 
tite, ma arlmentatiò in notevoli ‘proporzioni 
l'armamento delle loro opere di'd'fesa. Essì 
concentrano le lorò riserve’ nell’isvla d'àl- 
sen e per mezzo delle fivtte Tetrasporteranno 
à Duppel per respingere l'assalto» ed' opporre 
truppe fresche alle cIonne prassiane. 


| La Gazzetta ufficiale ‘di Vienna del“ 26 aa- 


nunzia che il governò Austriaco la nominato 
;l contrammiraglio Willenstorf comandante 
di tutti i legni da guerra‘ ‘atinati. I con- 
trammiraglio Wissiak fu nominato provviso- 
riamente ammiraglio dél ‘porto di Venezia. 
Secondo un dispaccio telegrafico da Vien- 
nd in data’ del 25, puliblicato ‘dii giernali 
francesi, sì assicura ju quella città che‘ um 


grave movimento‘ insurrizionile ‘sia pi 


di Stral- 


FIRENZE, 27 febbraio. leri al seguito di 
verdetto affermativo! dei'gittati.Cesare Causa, 
gerente responsabile del giornale, IL Tribuno 
del popolo, venne condannato ‘ad'un mese di 
carcere ea 1000' franchi di multa. 

Us Ì (Nazione) 

BOLOGNA, 27 febbraio. Furono nei. giorni 
scorsi arrestati alla Palata varii zingari, cui 
sì trovarono tromboni e reyolvers con altre 
armi: e molta’ pulvere: ed'un discrelo numero 
di marenghi. (Corriere dell'Emilia) 


————y——& 


DEAR TE 


CRONACA DI TORINO 


Sì M. ‘il Re fece dono di una somma di 
lite mille agli asili infantili di Torino. 

Teri sera fu sorpreso un giovéne che, me- 
diante una sottile stecca'incerata, procurava 
di estrarre le lettera dalla cassetta postale 
ché ‘sta ‘presso alla ‘C®mera di commercio. 

A quanto pare, quel mal consigliato fu 
tratto ad'azione così riprovevolé da un ec- 
cesso di gelosia. 


+ Questa sera (28), la salma del marchese 
"Gustavo ‘di Cavoùr fa accompagnata dalla 
sua'famiglia a Sntena; e sepolta accanto 
SB a 


‘suo illustre Yfatello. 


r 


ES 


Torino, 29 febbraio 186%. 
Progiatissimo signor, Direttore, 

M'occorse. di leggere in alcuni. giornali lusin- 
ghiere parole a-mio riguardo ed a proposito di 
alcunì miei studii instituiti allo, scopo di allargar 
sempre più il vasto campo della fotografia, alla 
quale mi dédito ‘invero con tutte le tuie forze. 

Geloso ‘però, quant’altri mai, del ‘rispetto che 
va dovuto alla proprietà dell'ingegno, ed'in onore 
alla verità; debbo ‘rettificare alcune: espressioni, 
stando , alle quali, a me.spetterebbe; unicamente 
‘il merito della scoperta . della 1iTo-ForoGnAFIA.® 
Dichiaro pertanto che questa bella. ed interessante: 
scoperta emerse sopratutto dai pazienti e. dilicati. 
studii' dei signori Bareswille, Davanne, Lemer- 
cier e Poitevin,'e che i miei deboli sforzi non' 
sono diretti che ad eliminare alcune, difficoltà 
pratiche che tuttora ‘incontransi'nèi processi LiTo- 
ForognaFici; Stati: fatti (di ‘pubblica ragione dai 
sullodati autori. 7 | 

Prego la S..V. a voler inserire questa ‘mia 
rettificazione, mentre mi pregio. protestarmi 

Suo dev mo servo 
Francesco Cuiarrenns, 

In.occasione dei pubblici. esami, l’egregia 
maestra. di. declamazione. signora: Carolina 
Malfatti, faceva rappresentare, dalle sue al- 
lieve alcune produzioni, cioè: Il casino di 
campagna, Fanfulino e Nicolò, L'isola! disabitata, 
La-giusta ricompensa, ecc, eco. 

Tutte; quante le allieve recitarono le lero 
parti rispettive in modo tale da meritarsi 
gli applausi di quanti. vennero invitati ad 
udirle;, ma le allieve che si distinsero; in par- 
ticolar modo furono le signorine Sforni, Code- 
casa, Guastalla; Martolio, Segre e.Basso. 

Le rappresentazioni anzidette ebbero: luogo 
in casa della signora. Malfatti,.e fruttarono 
lire 84 e centesimi 20 di offerte volontarie, 
che da quell’ottima signora furono date a 
due famiglie bisognosé, chè certamente be- 
nediranno sempre la loro benefattrice. 

Riceviamola seguente lettera, che ci sembra 
meriti di essere pubblicata : 

« Signor Direttore 
e Torino, 28 febbraio. 

« Elia non può ignorare che poco tempo 
‘fa: venne. pubblicato: un; decreto ;compil quale 
si. limitava, il. corso. delle monete, di,rame di 
l conio antico. fino, a.tutto.il. corrente mese, 
\che, poi. prolungavasi, detto, corso fino al 
igiorno venti; del. prossimo, MArzo. .; .. 

« Contemporaneamente, alla, pubblicazione 
‘di quer decretoy., yennero, pure. indicati al 
| pabblico. i pochi luoghi, ove potrà; andare, a 
| cambiare.le antiche monete in monete nuove, 

« Tutti:coloro,.che hanno, soldi. vecchi, e 
che. non, amano di;doverli, poi vendera,a;peso, 
con: non. liewè discapito,,si recano.nei.luoghi 
anzidetti.con, pesanti sacchi, pieni, di soldi 
vecchi, .® là, 0duno. a, rispondersi non; essere 
possibile,di. fare, il. cambio desiderato,, per, 
chè.i. cassieri. mancano, di equivalente nuova 
mineta. luon omaiddoh 6380. o 
nc Sa ciò, possa, tornare, gradito, a quanti 
| partono: ;da.casa..loro per avere della moneta 
nuovay, lo (lascio, immaginare î Pa K sai FR 
pare: che sarebbe ottima cos ti at AIR 
che'un inconveniente qual è queto che 1a 
le-demunzio-dovesse. non più verificarsi. 
“Faccia «di questa! mia, L’us) che, vuole, .@ 


ppt Fer ign tuagsnsio ii 
DI rai sto Suo, dev.mo U. G. 


l] 


Lom 29. febbraio palle ore 8. pom.» nel 


golito, locale del. Teatro, di, Chimica di, San 


eee e NE 


Francesco di Paola, ai Darlo Mat- 
teucci dimostrerà la teoria dinamica del ca: 
lore e l'equivalente meccanico del calore.» > 


il commend. | 


‘ (Ia Wirtà del suo potere d erezioni) 
presidente legge la dichiarazibne del 
3 » conferma lè sue parole, e 
eli quindi passa ad ascoltare il or Delarné, 
Lunedì ‘sera: (20); ulstsatro” Regio: avrà | perito callicrafo' della Banca Îli Francia), 
luogo ‘una ‘rappresentazione “a benefizio del |» Delurue. ‘l0 fui incaricato di verificare i 
Ricovero di Mendicità. i {i >è-w=©% "| caratteri delle varibetiriè che si lruvano în 
Lo spettacolo’ si comporrà dell’opèra Faust | cluse nel: provesso, di av sl scriiti 
e del ‘ballo Cleopatra, e' siamo ‘certi che i| di confronto e di manifestare! la.. mia opi- 
torinesi accorreranto in folla a divertirsi, | niche. Quelle carte, ‘o Signori giurati; erano 
facendo un'opera, pia. 4, ivato jin mumerd! ‘di sei: ‘delle ‘lettefe, un indirizzo 


wrtto dò 


MBIERRE BO ES NETTA o erdei ritratti fotogrefici. di. Mazzini Scon>da 
cp sentiero ita i Pec gg: jaSU0 firma, La prima; cosa di sildovevafire, 

FATTI VARI (ossia! | .erardi,assicurarci che; ;quelle varie ‘carte 

Ì ui iz. ori v009 e 0 |lavevano un’origine1comune, perchè è°prima 
Responsabilità telegrafica. i | vistà ‘offrivano? delle differenze notevolissime, 


tribunale di Common-Pleas di San'Luigi, diée il | 'Avendole ‘esaminate ‘con la più gran'*chtò, ‘ 


Courrier des Etats Unis, preso ultimamente una | i0‘trovai che tuite quellè cotte avevano‘ gli 


importante decisione relativa alla. responsabilità | stessi caratteri ed’ un’originè “comune” nel 
telegraficà. d Aci N51 i n 


Il querelante John Wann, il 18 settembre 1862 
e da Suova York un telegramma così conce- 
pito: 

« Dobbiamo spedirvi il sale per battello ‘a va- 
« pore o per uno dei bastimenti a vela (by ‘sail) 
«del lago? » 

John Wann rispose il giorno dopo : — « Spe- 
« ditemelo per bastimenti a vela (ship 2y sail). » 
Ma il telegrafo fece un errore tipografico, invece 
di sail trasmise raîl' (ship by rail) strada ferrata, 
ed il trasporto “del sale costò 1,024 dollari più 
che se fossevstato spedito mediante» una'mave a 
vela. 33 » 

La Compagnia del telegrafo disse che ne’ suoi 
moduli per dispacci v'era stampato. l’ayverti- 


mento ch'essa non riconoscevasi responsabile de- 
gli. errori \che pofesse ‘fate; 'sè non'quando i 1 
legramma fosse ‘ripetuto con pagare tina sòprà- 

calcolo di co 


tassa. Il tribunale rò non fece ) 
desta cdENRao te dito ‘afar nofdre' ai. 
giurati, che, neppure . un,rayviso, preventivo auto- 
rizzava i telégrafisti ad eludere ‘la'Vlegge che li 
rende responsabili ‘delta Toro negligenza od intù- 
ria nel trasmettere un ; felegramma. Pertanto, la 
sola. questione rivolta: ‘aigiurati.. fu: questa: — 
« Vi fu o non vi fuvinduria "o negligenza ‘per 
« parte della compagnia ‘telegrafica? > I ‘gitirati 
risposero affermativamente; .e.la. Compagnia. tele- 
grafica. fu condannata a pagare l'indennità: ‘ri- 
chiesta da John Wann. 

Disastri marittimi, — Scrivono da 
Shang-hai in data del 227dicembre ‘che’ 1°/daspe, 
battello delle Messaggerie francesi, scontrossi con 
lo steamer Eltesponto che si affondò subito. L’e- 
quipaggio ed'i viaggiatori sì rifugiarono a bordo 
dell’/daspe che ‘dovette fare “sosta ‘nel ‘porto di 
Shang-hai per riparare alle proprie avarie. 

Miniera aurifera. — In Australia 
furono scoperti dagli indigeni nuovi ‘terreni’ ‘au- 
riferì sulle. sponde del fiume Warrego, chè tro 
vasi, quasi nel. centro del continente.: Appena. co- | 
desta scoperta fa nota, una ‘moltitudine di'''eu- 
ropéi accorse alla ricerca del {prezioso metallo, 
cè À quanto dicesi, è molto abbondante in quei 

uoghi. 

MSratisticamortuaria. — Il Java 
courant dà la seguente enumerazione delle morti 
accidentali o violente che si verificarono a Giava, 
Madras 6 dintorni in tutto il 1862. Secondò quella 
nota 366 persone futono colpite dal fulmine, 1121 
si annegarono; 504}morirono cadendo da degli al- 
beri o da delle alture; 299" furono uccise dalle 
tigri; & dai rinoceronti; 174, dai tocodrilli; 6 dai 
buffali ; 46 dai. serpenti ; inoltre. vi furono 165 
suicidi e 529 morti dovute_ad altro cause’ acci- 
deptali, Totale, 3213 ‘morti. ‘.* i 

Medici in crinolina. Secondo l'al- 
timo censimento fato» nello stalo del Massichus- 
sets (Stati Uniti), in quella provincia vi sono 36 
dor.ne che professano la medicina, 

Cannone colossale. — Nella fon- 
deria di Fort-Pitt a Pitsburg, negli Stati Uniti, 
4a giorni deve fondersi un cannone colossale che 
sarà forse il più grosso del mondo intero, La sua 
bocca avrà venti pollici di larghezza, sarà lungo 
venti piedi, ed alla culatta il suo più gran dia- 
metro misurerà cinque piedi e quattro pollici. Il 
peso totale di quel cannone sarà di cinquanta - 
sette tonnellate. 


fondo, nello spirito, nell'aspetto e nella fisio- 
nomia. ; | 

Una cosa, fu; per,me;come un lampo di 
luce; io ho. osservato chela lunga;lettera 
era stata scritta con grande cura ed a mano 
posata. Ma, come se fosse stato dimenticato 
qualche cosa, furono ‘scritti in capo allalet- 
tera queste semplici parolè : Da Parigi a Lon- 
dra, è tracciando quelle parole, la mano non 
vi ‘pose cura'è scrisse negligentemente, sin 
modo tale da avvicinarsi al carattere delle 
altre ‘carte. ; 

Io non hutriva più alcun dubbio sull’ori- 
gine comune, e sulla mano che aveva ‘trac- 
ciati quei documenti; ma qual era dessa 
© (lolaveva-per carta‘di Confronto un docu- 
LIT CAS FIRRANIO fel 1849 del trium- 
Virato 


‘omano. 
scritto da Mazzini, ma egli lia" firmato, ‘© 
la sua firma è vito dal alétine parole 
Serfite: da lui. Codesto mi bastò ; io, rico- 
nobbi la mafo-di-Mazzini. Avvi identità as- 
Scluta nel fondo è nell’ideà, \e vi. si, ricono- 
sce la iano febbrile e. malaccòrta,di:quello 
scrittore. | 
, Concludo.» dunque. dicendò ‘ché sarebbe 
impossibile ‘d’imitare l’ingentità naturale di 
questa ,mano, Io ho il diritto di “dirlo: poichè 
isono quarant'anni che stiidio esperimento 
delle scritture, ‘è. meglio i nessun altro 


Tei 


‘posso ‘affermare: ch'è ‘imipossibilè a chiunque 
l'imitàre quella ingenuità naturale di cui 
feci, già parola. | ' 

(Il presidente, in virtù del suo ‘potere di- 
«screzionale, fa ileggere una letterà ‘scritta da 
Mazzini al-direttore del’ ’7imea in data del 
14 gennaio, e mediante la! quale Mazzini 
protesta contro ‘le dichiarazioni di Greco e 
la parte che.gli si vuole attribblire in questo 
processo. Siccome i nostri lettori la'éonostono 
giò; noi non la riprodurremo.) 

Presidente. Greco; avete inteso. Mazzini dice 
che vi conosce’ per ‘un? patriota entusiasta; 
che potè scrivervi till’epota da voi indicata, 
ina che non'vi diede mai-delle armi nè del 
danaro, 

Greco. Infatti le armi io. nbn le ebbi da 
Mazzini, | 

Presidente: Le aveste da’sudi amici. Però 
egli vi consegnò del danaro. 

Un giurato. Greco, quandb vedeste Mazzini 
per l’ultima volta, fù a Londra vd a Lugano? 

Greco. A_Lugano,..in settembre, 

Presidente. Non fu là che yi diede del da- 
naro? 4 

Greco. Sì, signore, ma io noî' avrei Tini 
voluto impegnare in questo alfarò il nome di 
Mazzini che considero quale martire.;dell’in- 
dipendenza italiana; ma...;» 

(il presidente avverte l'interprete ‘di dire 
a Greco di completare il suo pensieto.) 

Greco. lo.mi decisi. a parlare. perchè de 


Questo documento" ’nor’ è 


Sinistri ‘sulleferrovie ame. false dichiarazioni d’Imperatori compromisero 

ricane. Secondo il Raitroad Journal nel 1863 | i! Mio onore. Egli pretese che lo ‘ubbriacai 

sulle ‘ferrovie americane 264 persone perdettero | P®t. fargli scrivere la lettera sequeSirata, ed 

la vita e 671 furono ferite; ciò è meno del 1862 | allora mi sono deciso a dire ‘tutto,.a-far.co 

in cui vi furono 263 morti ed 870 feriti. noscere tutta la verità, anché per ciò' che 
Giusticvia americana. — Secondo | concerne Mazzini, 


il Courrier des Etats Umis, una corte marziale te- 
nuta nel campo dell'armata del,Potomac, avrebbe 
pronunziata la seguentejsentenza: 

« Il maggiore E-A. Anderson, del 9° reggimento 
di cavalleria di Nuova York, essendosi allonta- 
mato dal campo senza {chiedere il permesso, ed 
avendo data prova]di codardia davanti al nemico, 
tenendo condotta indegna di un ufliziale e di ‘un 
gentiluomo, è condannato. ad essere cassato dai 
quadri dell’armata, » 


me 
* TalbunaLi ESTERI 


CORTE DÌ ASSISIE DELLA SENNA 
Udienza del 25 febtraio.” 
(Seguito, vedi n.° 59) 

D po l’esame dei testimoni, che.crediamo 
superfluo di riferire perchè. troppo :lungo,-€ 
poco interessafite; il presidente passa ad in- 
terrogare i perîti chimici sull’infiamma bilità! 
delle bombe, e sul veleto con' il 
rono preparati i pugnali, ° 

Il dottore Reveil, medico della! facoltà di | 
Parigi dichiara, che sali pugnali furono av- | 
vélenati, è presumibile che ‘lo Tsserd’ coni 
dell’acido prussico 0 con qualche altro -ve- 
leno volatilizzabile, poichè. sulla punta delle 
Armi non, trovasi più che una materia gom- 
mosa, ed il veleno perdette le sue qualità 
deleterie. 

Presidente. Greco; voi credeste,;che ;i. pu- 
gnali fossero ‘avvelenati? 

Greco. Sì ‘signore; 

Presidente, Imperatori, v.i conoscevate un 
farmacista che. vi. parlò delle proprietà: del-.| 
l’acido idro-cianico ? f f 

Iuperatori. Nun è vero; 

Presicente. Nvi abbiamo qui la dichiara- 
zione di quel fsrmacista che vi conosce per- 

' fettamente. Egli ha noine Stabbio, 


. 


quale La 1h e 


Presidente. Ora vi si leggeranno le commis 
sioni rugatorie affilate alle ‘aùtorità svizzere 
del distretto di Lugano. 

(Prima viene letta, una, dichisraz'òne di 
Moisè Nathan che abita nei dintdtii ili Lu- 
gano e.che. è interrogato Isulib abitbdini' di 
Mazzini, sulle sue..relazioni a Lugeno, son 
che.sullo..scopo del. viaggio-di madima Nu 
than a Londra. e 

Si legge quindi un'altra dichiarazione che 
constata la presenza di Mazzini a Lugano +] 
settembre d:1 1863. Mazzini (assistè ad un 
pranzo, nel quale sì trovav&nb un sacerdote 
della chiesa anglicana, Sarà Nathsn, il dut- 
tore Bertani ed il conte Ventigliohi:) 

Presidente. Siyfiori giurati, voi ‘von avete 
da giudicare sulle: accuse ‘che pesano sul 
Mazzini. Se leggiamo questi! documenti, .è 
soltanto per controllare le «asserzioni degli 
accusati. I 
a Utienta-del 26 febbiaio. 

è L'udienza è aperta Alle dréd undici è an 
treatto, ine i 

Intertogato dsl presidenté Greco-riconferma 
ciò che-avéva dettò il giorn& rima sul conto 
d'imperatori, } | 

Presidente, Il signor. proéàratore generale 
ha la parola. AR fignzi 14 

Procuratore generale. Signbri, (j0.>noh fo 
d'uopo-di farvi comprendere! quale sia la 
gravità del..delittatelie siete 
dienver quali ein: î Isnod pe icoli,-quali.do- 
vevamo essere Ma sueconseguenze. Voi pura 


parlecipaste  dil'imifèssti'e | che agito la” 


Francia all’aununzio* ‘dèlPirresto degli; ac- 
CUSI Lt” t \ n ri ng Sta 

Le cospirezioni e gli ktrehbati colle loro 
perfidie e colle Toro în cehinazioni . deste- 
Fanno sempre del nostr  parse una ripul- 


Pant À 


inmati 9 giu” 


anta 


fa . ” _ 


non. si confaranno mai, col carattere fran- 


(RAI DATO 


hanno 


dicare. L'attentato. del 

brava; per lesue:sanguinose. conse; 

per il’orrore generale‘che ‘aveva ispirato; do- 
vere preservarci per sempre dalla ripetizione 
‘di. questi «delitti chie per»ràpgiongerà il loro 
scopo non:calcolano‘il-nuferò delle vittime: 
Eppure questa volta sòho le» stesse' armi, 


| delle bombe colla lore infernale potenza di 


distruzione, delle | pistole a rivolta, dei pu- 
gnali pèr compiere*l’opera che l'esplosione 
delle bombe'avesse* potuto lasciare ‘imper- 
fetta. Sono ancora mani italiane che sì 


propo; ‘di attentare ad ita che 
| do e pae rr nitore 
bia: perduto la memoria ‘della ricuperàtain- 
dipendenze, iva eb ida ) 

Egli è, o signori, che da: lòttavesistè sem= 
pre-fra-lo- spirito -d’ordine e lo spirito di 
rivoluzione; egli: è che le ideefdi anarchia 
hanno. sempre il loro centro principala .in 


Italia! mentre Te idee "d’ordine; ‘di gloria ‘è 


di pace. sociale -riposanor sopra unar tes 

gloriosa fifa tuttef ed. folio DÈ dileasote 
un. sovrano -al. quale testè, si ritnproverava, 
in un altro recinto, di essere. troppo. po- 


| tenta e troppo preponderante in Europa.. 


[ Voglia il cielo The egli conservi questa pre- 


:| ponderanza e'questa forza; * perchè egli non 


l’adopera che a. proteggere le nazionalità 
oppresse, ed a far prevalere le idee di ve- 
rità é di giustizia della svma democrazia, e 
meglio del quale nessuno comprende le idee 
di libero e giusto progresso nella ‘nostra so- 
cietà ‘moderna. 

Le fazioni, in Italia, non. hanno creduto 
che, vi fusse ostacolo. più grande, al soddi- 
sfacimento: delle: loro ambizioni, del sovrano 
che regna sulla Francia. Queste fazioni hanno 
due ‘capi del pari ‘insensati è ‘del'pari fune- 
sti alla‘prosperità ‘dell’Italia. L’uno' di ‘que. 
sti due capi al meno non teme di esporre 


lo segue; l’altro, non fa che dirigere società 


secrete,, mene sotterranee, cospirazioni, at- 
tentati. Dal'suo ritiro di Londra, egli abusa 


egli ne, disporie un’altra, e. lo, disse 
egli stesso.in una lettera scritta. all’epoca 
dell'affare. Tibaldi: « Toccarsempre a tornare 
da capo. » . 
salgono ad epoca remota; quando i volon 
tarii (di Garibaldi si fiunivano ‘ad Aspro- 
mente, arrivava una lettera in Italia la quale 
aniùbziava che'in Francia era scoppiata una 
rivoluzione e, Io scorsò ‘mese. di decembre, 
il corrispondente del: Journal «des Debats-scri- 
veva a questo periodico: « 1l partito mazzi- 
niano prepara un.gran colpo.» I primi pre» 
parativi della cospirazione. risalgono 'adun- 
que:‘adoun’epoca lontana, Nel 1863, Mazzini 
avea deciso di imàndaré ‘a Parigi un. uomo 
nel quale aveva la più.illimitata.confìdenza; 
Greco; uno ide’ suoi agenti più attivi ed ‘îfi- 
telligenti, 

Il procuratore imperiale commenta il famoso 
biglietto di Mazzini trovato negli abiti. di 
Greco e che.gli era stato trasmesso.a:Lugano 
nel mese di maggio. Gréco allora venne dif 
fattiva Parigi; mavil delitto era impossibile, 
| perchè l’imperatore ‘soggiornava a, Fontain- 
}lean. Greco ripartì ben presto: per. Lugano; 


dove. Mazzini lo. richiamava.! A' Lugano, tutti* 


e due'si rinchiudevano comè personie che 
macchinmio secreti disegni. Una nota au- 
striata ottenne dal governo svizzero. Ja. di+ 
spersione: dei. mazziniani | di Lugano; ‘èssi 
endariinovallora a stabilirsi ‘non tungi di }à; 
a Mendrisio. Greco ritornava frequenti volte 
a.Lugano, 

}l procuratore generale ripiglia il racconto 
d'il'«ffiliezione di ciascheduno dei corigiurati. 
Il'primo*che si-offre ‘per ‘associarsi a questa 
cospirazione si è Imperatori, quello. stesso 
che..voleva..un. giorno gettare-delle bombe in 
peno Parlamento italiano. Egli stesso va 
fucendo»reclute per: l'opera di. distruzione, 
egli ‘Conduce’ Scaglioni} e tutti partono lilie- 
ramente, allegramente per Ja Francia. «Che 
più tardi, quando il giorno. dell'esecuzione 
si approssimava e il pericolo diveniva immi- 
nerite, Imperatori; preoccupato” pér "Ta sua 
vita, ha bén potuto pentirsi ;. ma. la..sua co- 
sciinza non esitò. Eglì ha .voluto.ripartire, 
md'egli lasciava la società espostaralle bormbé 
de’ suoi ccngiurati, bombe (staté trasportite 
da; lui::medesimio; congiurati che égli ‘avea 
inifiamiimati. Questa’ velleità "di ritirarsi dalla 
èospîr: zione no ‘pùò far'scqmparire il de- 
litto,, nè scemarne la. responsabilità morale 
Quanto sa Greno, ‘egli verrbbe adesso attri- 
buirsi una fobilé pattè, ‘è Teri voi lo avete 
udito <saltate Mazzini. come il martire del- 
l'indipendenza italisna.; egli pretendeva ri- 
vendicare -tutta-Ja responsabilità-del- prepa= 
rato misfatto. Non_.vi ‘lasciate sedurre da 
queste fellaci apparéfize éd esaminate la parte 
che cene ite nel delitto Sonnet, 
.Arrivdfiito aNd partecipazione di' Mazzini 
nei Toldo adi Gipi lat di- 
rezi.ne della. medesima, il procuratore gene- 
‘rale ritorna valle diversè ‘istrazioni! da lui 
daf8.,a; Greco, Eravi un indinzzos cher gli 
avea» trasmesso :. 58, Turlow-Squire. Ora sa- 
pete voi chi abitava coll? Un'membrò del 
Parlemenito singlese che io ‘tredo» di nonî do- 


ver:designarè.;; na ‘che figufava. pure mel 


processo contro Garibaldi. i 

Un'altra, pota,di Mazzini era così conce- 

| pita: 
| 


37 Lol : ? inn Cri TER $$ l’amie Siamell ETRE ASAIAZIA pupa 
ito iii lu ilignirione di {È 88 amico (quello che sniva cai de 


B 


ultimi im Tani che SL Sue | 


itrepassati. Lo) stesso Times si'è ‘fatto ‘Por: 


trovo di Lugaho: è un'invenzione, se egli‘non 
vuol essere respinto da tutta ‘là società in- 


la sua vita come l’ultimo dei volontarii che. 


«convocazione della conferenza potrebbe in- 


della ospitalità che gli accorda la Gran Bret- |:contrare: A Parigi la ‘Borsa: si mostrò più 
tigna: quando unî cospirazione tisce, | oh 
come, lo. disse 


i| fittarona;..1l'3 0,0 Îrancese sali-sino'a 66-70, 
la -fendita-italiana # 68:40; il Credito mo: 


1 preparativi ‘della Cospirazione #ttiale ri- 


Ci) 


n ia dalla cam- 


te del. danato,. io sua 


a i; pr Sl RO 
‘Di fronte a| queste rivelazioni si-dormanda 
se i limit dell'ospitalità non‘siàno-stati ch 
amò di’ quést'impressione; in up lungo ar- 
tebto, mel quale le indbitivo “là retcia 
non sono risparmiate; si; 7-77 (IRIS UIEICI RI TEN 
c...Un sospetto dei.» più odivsi) e deispiù 
infami pesa sù Mazzini; ‘egli avrebbe assunto 
una’ terribile pisione dl vendette; è tempo 
che Mazzimii dichiari solendemente il ri- 


glese, che gli rimprovererebbe di abusare così 
indegnamente (dell'ospitalità. » i 
Quest’era. dn’intimazione. Mazzini vi ha 
obbedito-diniegando, nella lettera da lui di- 
retta; ali’editore del 7imes, la..sua. parteci- 
pazione alla cespirazione. 
Voî vsserverete. però che questo;..il. quale 
n vuol mai .compromettere ;l’avvenire, 
henda degli elogi al capo della. cospirazione, 
a Greco, ob 1 
Incomincia la-difesa. 


LET 


ULTIME NOTIZIE * 


S. AR. il principe Umberto è arri: 
vato’ a ‘Messina oggi, 28, alle ore 3 e 
mezzo” pomeridiane,..accolto.. da. popola- 
ziono esultante. 


MERLI | Ò & È 
RIVISTA FINA SetrianaLE 

La settittana non è cominciata ‘sotto au- 
spici più favdegfoli di quelli "dela ‘prece: 
dente; quando la notizia che 1’ Inghilterra 
aveva proposta è l’Austria è ‘la Prussia ac- 
cettata una nza per regolare la qui- 
stione danese; diede fiducia ‘agli affari. Dap- 
principio non) si badò alle» difficoltà; che la 


ròsa ed i corsi di tutti.i valori ne. pro- 


biliate francese a 4080, guatlagnandò 
meno di nà mese cento fr. 
A Parigi i (corsi sono rimasti come’ segue: 


20 febb;>-21 febb 

3 0|0 francesè 66 40 166.50 
41 > 95,60 95.60 
5 0jÒ italiana 67.90 67 90 
Credito mobili fran;"4040' » “1073 75 
dì i |\spagn. 507 50° 623 75 

S "5 ital, . 540.» 512 50 
Strv ferf\ Vitt Eman. 382 50 377 50 
+ #0 Lombarde | 515.20 (520% 
è.  Austriache 405 » 412 50 
piso: Romane 357 50 352 50 


‘Mal rido le osserazioni fatte in seguito 


‘sulle; conferenze e ‘interesse è l'incertezza 


sull’accettazionerdi alcune ‘pr vil rialzo 
ottenutordapprintifiio' ritmaBe in gran parte, 
Il Credito» inobiliare francese) e lo spagnuolo 
né furotiò sopratutto avvantaggiati. Dicesi 
chè 16 scoperto sul Mobiliare è forte @ si sa 
che-al movimento di ‘rialzo ‘è ‘il’ Mubiliare 
stesso» ché ‘aveva dato la spinta. A Londra 
i consolidati salirono da 91 118 a 9 38, 
con aumento (di 414 nella settimana. ll mer 
cato: pecuniiario migliora: la Banca d’Inghil: 
terra. ha “tidotto lo sconto. al 6 0/0: la Banca 
di Francia ha ancora da lottare-contra l’ù- 
scita del. danaro; male sue “operazioni di 
scorito si sonò molto ristrette é credesi che 
essa pure ssrà costretta a ribassar lo sconto 


1 6 do, i î : 

La Borsa di Torino si è tenuta calma tutta 
la seftimana. La rendita seguì il movimento 
della” Borsà di Parigi: da 67.60 sali a 6795 
a contanti, Il riparto, disceso a 30 cent., è 
silito ‘# 35 e 40: il danaro abbondava. in 
principio dellà settimana, poscia si è alquanto 
ristretto, 


Le azioni della Banca. da 4460 a contanti 
salirono” a 1470, 1490, 4500 e 4510: per 
fine prossimo; sono. a 4515. Oggi si ‘è sparsa 
voce che stiasi trattando. di..un:.componi- 
mento nel pet di legge «sulla © Banda, 
componimentò cherpotrebbe esser accettato 
da'tutte le pirti: "Se sarannò rose fioriranno; 
intanto Je osdillazioni forti di questo. titolo 
rendono la speculazione molto canta. i im 

Le azioni de Credito. mobiliare sono ferme 
a 510.a .contàntive 514 per. fins Prossimo, 
Del: Credito» italiano nessun affare. Il ‘banco 
di sconto è, sempre a 240, prezzo nominale, 
le azioni dellè ferrovie meridionali "sono tra 
405.6 440; i canali Cavi sono megletti 


a 440. } . 
L’attitudine della Bursa di Torino è come 
la situazione richiede; benchè,.si.creda che 
l'eventualità dona ‘guerra generale sia per 
ora allontanata:, le cose politiche non sono 
ancor tali da \inspirar. troppa, fiducia. 
dA Nogliamo ‘dir due parole sopra una 
quistiene che interessa la Banca.ed il com- 
mercio di Tofino. teo 
Alcuni capi) dégli stabilimenti, di. credito, 
ili banchieri evgli. agenti«di cambio hanno 
tata al 
omnda erchè sia modificato l'orario della 
Borsa® a Veramente la. Borsa.si apre 
dd'ufilòtà, in'cui ben pochi possono recarsi. 
Glit@nici le 1: balithé'sì aprono generalmente 
‘alleciove del mattino, © prima che siano 
lette le corrispondenz»>, î giornali, i di- 


Camera, di commercio una- 


‘bhiin'ord; ‘cosichè. chi 


fanno 
o. chò i. pressi sogna di na lino 
danò che ud 


nigra comé sarebbb “cori t@niente: 
| La domanda. fattà. alla Camera di coni- 


i corsi del listino uffi ) | 
spressione ‘più genuina della situazione. La 
Camera dì commercio; fon poterido ‘opporre 
alla richiesta, alcuna sérià obbiezione, si ha 
ragione di credere che vi soddisfarà, e che 
la, Commissione da lei nominata, non solo 
darà un parere favorevole, ma si affretterà 
anche a: darlo. 


SITUAZIONE. DELLA BANCA NAZIONALE 
a tuttò il giorno 13 febbraio. 

ATTIVO 
Numerario in cassa nelle sedi L. 


19,513,161 66 


Id, nelle succursali » 15,995,61% 46 
Esercizio zecche dello stato |. » 10,993,537 96 
Portafoglio melle, sedi .. .. . » 58,767,656 50 
Anticipazioni nelle sedi ..+... ».. 15,661,356,98 
Portafoglio nelle ‘succursali » _22,074,713. 29 
Anticipazioni id 100%. —; 03000)7,949,325 95 
Effetti all’incasso in'conto corr. -» 251,048 38 
immobilizer ee i 3 027,732529 
Fondi pubblici. . . . . . » 12,321,620 00 
Azionisti, saldo azioni ‘ . . » 10,000,250 00 
Spese diverse + ru rag» 1,177,6%M 08 
Indennità ‘agli. azionisti della 

Banca di Genova . lui & 577,777 79 
T dello stato (legge : 
‘braio 1856). N +,» 818,876.68 
Fondi pubblici conto inter. . » 810,300 00 
Totale. . L, 178,930,446 92 
fi Fagegro Li £0,000,000 00 
Gapilale (o .00.04 1 s Li £0,000, 
Biglietti in circolazione » 72,724,648 80 
Fondo di riserva » (,300,062'71 


Tesoro déllo stato conto corr..: 
Disponibile CIAURIO di 
Non disponibile. . . ... » 
Tesoro conto prestito 700 mil.» 
Conti cortenti (disponibili) : 
Nelle sedi 
Nelle succursali . ‘. ... » 
Conti'correnti (non disponibili) » 
Biglietti a ordine (articolo 21 degli 
Statuti) , aaa 
Dividendi a pagarsi. .. .. . » 
Risconto del somestre preced 


7,209,575 08 
732,406 42 


4,633,628 17 
1,181,321 48 
10,985,886 39 


9,705,833 15 
224775 85 


cd FAO Ret e E 


saldo profitti... ....--. » 456,868 30 
Benefizi del semestre in corso 

Nelle sedi . . FUSO 426,150 .69 

Nelle succutsuli . Pigi) 300,718 56 
Benefizi comuni | .. . -.-. » 282 38 
Diversi (non, disponibili). + . ». 31,048,488 59 


Totalo .. + Lo 178,930,445 92 
——T——_—__msmm»t_____ 


DispACti ‘ELETTRICI 


Agenzia Stefani) 

Parigi, 28. Il Moniteur reca un decreto 
col. quale sono ; chiamati gli elettori, della 
prima e della quinta: circoscrizione del di- 
partimento della Senna ad eleggere i loro 
deputati: pel giorno 20 marzoRe +» 

Lo stesso giornale ngrra che l'ambascia- 
tore di Francia, avendo esprésso al, papa il 
proprio, stupore pevele parole: colle quali;S. 
S. si querelò dell’intervento, del governo 
nelle.cose della liturgia della chiesa lionese, 
il pontefice rispose che la pubblicazione della 
lettera at cardinale Bonald. era stata; una 
deplorabile. indistrezione .tale da togliergli 
ogni libertà di spirito quando rivolge la sua 
parola ai fedeli, e soggiunse di averne fatto 
esprimere il proprio malcontento al cardi- 
nale Bonald. jbl 

Un rimarchevole articolo di Limayrac nel 
Constitutionnel espone le grandi difficoltà che 
si oppongono alla riunione della conferenza. 
Mossina, 28. È arrivato il principe Um- 
berto:.fu.riceyuto da tutte le autorità, dalla 
guardia nazionale e dalla truppa. Stassera.il 
Leatro sarà illuminato a giorno. 


Rit are 
TRENI 


“ne AVVERTENZA 

‘Sì pregano î' signori Asso- 
ciati, il cui abbuonamento scade 
colla fine del corrente mese, e 
coloro i quali desiderano di as- 
sociarsi, a far pervenire? la do- 
manda ‘ed il «prezzo d'abbuoria- 
mento in tempo, affine *di evi- 
tare ritardi e sbagli nella spe- 
dizione del giornale. 

I signori Associati’ ‘sono pre- 
gati di. unire alla domanda .di 
abbuonamento la fascia in corso. 

Prezzo d'abbitonamento» |. 
Anno L. 22.— Sem..L. 12. 
Trim. L.6 50 — Mese L. 2 25. 


© Lo foglio del Monomana vesta Marica |- 


RE da Sevoni N sode e | GUANO VERO DEL PERO 


costituisce un’alimentazione perfetta, de- 


Rig specialmente Prg rag ni pu) sit Av ) 


‘è nutricî, ai fanciulli, 


‘dinposizione di questà pianta, i sigg: 
Grimoul è Comp. (armacist è chimici 


istinti, . per” trarne due | all 7 
pe cv che sit; crm dle i pere Lg: ed x ma fee: du 
Le ‘Rapialò | divenitafono. Ripida-! - 6 ‘prolungato previené {1-0 Il sottoscritto’ 26 sq i 
fe ino fraitia; Inghilterra; Alema# bilità d infitloliero) Ri aitor=, farind' tafistmo del‘ 0° dî avvertire le pr sone 


1 
mf è 


are Russia, .lo specifico il più. sicuro.| mità e di ci lattie, che attaccanosi 
i fanciulli Arad her ro nseiiica a. Ve: 


lella ;gonorri i fiori bianchi e degli‘ ve di 3 d Me; etto 
scola dEi Vemierei, come pure Lene E “Ere l'istruzione che accompagna ogni Jossumo  esserè ingannati; crede mecussario ‘dichiarare ché non è Quand 
fezioni catarrali della” vesdica. Sicvomet vaso; — Prezzo pèr (20! minestrò L. 2801 


questi medicdmenti sond:.i ssoli-che , nem‘ 
producano, infiammazione, (e non faticano. 

0 stomaco, come succede colle injezioni |. 
a base metallica è colle Ato “A 
base di copanù e di ‘cubébè; il pubblito! 
Baprù' apprezzare tutta l'importanza di 
questa: nuova scoperta. ;...;. na ) 


<24[Deposito pressonì’ Agenzia D:. Mondo, | 
Tonino, via dell'Ospedale, n. 6.1 02-01 
; 


Vlfk | 26 CE ast 4 fl chi Pn 
MALATTIE Atene ARCA fo 
\CELEST® del D.r Roqsseaw ; ‘catarattà; | 
amanrosii inebbie tun ) Jagrimali in: Hp 
ammazioni, ecc. .Hssa, torulca.;ia vista 4, RO PATRONE 
bolè,. dist «la got LAZZAR: ZX bia 
Fia Dot dolori” pi; DAI Bin Pn i Annunziata; Palazzo Lamba-D'Oria, 


usi Da va de i AE P SUIE G o PMOCIGp0i AMSA RIO 
rino, da-Bonzani ve da Depanis e'melle fi .0 | «o im ) j : RI { 
principali farmaria-d’Italia..} . .. , 24 1 Presso, ii; BELLOC lb) €. 
POLLETTÀ pd BOCCA 13 | i via: dell'Ospedate, n. £0, Torino, 

prata 11 ‘Devosito di Some di Bachi da seta guarentità sépra: campione di 
Wanetan'eitte aoiuigieo | Dozzoli provenienti, da. Ipero-Jinina: 
Composti‘ dal''Dat: Y Partertf8; pi 


membro ‘déll’Acc&démid irip: di me- 
dicina di Parigi. DB RISE 
Questi due déntifficii imbianicano i 
denti senza portar ‘loto 'altuna altera- 
i fione, e danmovalta bovéa un profumo 
molto gradito. L’Odontina neutra- 
lizza il principio acido considerato ge- 
moralmente qual causa essenziale della 


\ENA, pagamento..a 
rigersi, al. suttoscrit 


TOELETTA DELLE SIGNORE 

Polvere di Fauniard! ‘for di 
Tisò ‘della Garòfina, per rinfrescare, im- 
biàncare © abbellire Ja carnagione, Sca- 
tola L: 1.50, con piumino L. 2 50 
Parigi, Philippe, rue d’Erighien, U; Lione, 
Sollier, rue Wa Dotninigde, 10: — Deposito 
pressò 1'Agenzià D. Monvaj, Torino; via 
dell'Ospedale, n.d. 


IM \ API 
PASTIGLIE ANTI-CATARRALI 
| del farm BONTANI 
| Approvato dal'Consiglio Stipefiote di santi 
Utilissime ‘helle opprossioni ‘ed în tutte 
le affezioni del petto perrfaeilitare l’espet- 
torazione:e guarire in.breya tempo tutte. 


DI CA) tn FRASI Pl) Li £ no 
Ova; agennai 


Pia 


i ‘Gen 


‘» ‘’Nell'interesse ‘del’ Commercio ‘e dellé famiglie non 
sapremmo abbastanza raccomandare. il... |. 


BANCO..DI: VENDITE 


Casa del Corse Benintendi, 
Corso del'lRe è ‘vid S.' Massimo; AAT (Borgoniobo), Torino, 


I ’ 


lotopetoaterett. gi A Oone 46 nono! Gurio.h Psp FIOpaBE ir nivdo il quale si dccupa delle operazioni seguenti; 
TL. 1° 0 Ta ffatota, fn Fofmb GiRIvAIOR ronnie. a Brolo dell deli |. Loc Acero e; Vendite: pei cinto; dei committetiti ; 


orto dal farm.}Boxzani, Doragroè8a,19, 
‘Agente’ tommissionario ‘per Vitalia Du: 


2° Aditicipa «denari su,;consegne. d'ogni genere dismerci, di’ oggetti: mo- 


:lu;9 50, dell’Elisir L. 3 50,— Pao biliari e d'arte, viyi e,spiciti,,edogana merci ; 


Îfondo.. Térfito, via dell'Ospedale; im È. rigiy.rue St-Honoré, n. 4154, = Dept - 5 de ARL f 4 : 939 CRA I 
2 Gihota, Brazza — Alessandria, Ba- | suo prestò, l'A SuLd Modvo, "Po. Mafprestuta Banchisch A p. fabbricanti. induttziali, caso dì 
‘silibà@ Nivara, Caccia orta; Gallesio::! ripoy vid Rell'Osp@itile tn. 5030 5! GOMmoercio iu Vidi è spiriti dell'Italia, e dell'estero, Tuite.le Invenzioni, 


e Porforioukimonti, sci perte e arlicoli che saranno. depositati al sud- 
detto Banco sarimho pa polisni cr il ferito dell’au a npî TA DE 
Pala dell'Italia, cioè L'Opinione, L'Italie, Il ‘Diritto, LaStampa ‘è la Gazzetta 
di Torino, a prezzo: modicissimo per @P Stidisteidfà; da Ioor | 

4° S’incaricai pure idell’amministrazioner!dei grandi e pitcoli giornali 
‘politivi) iMustrati. e, di (modèy ssià!per ablionanientiuche per (annunzi senza 


oi 1. Contro, i furti ed il fuoco. 


CASSE.FORTI. FICHET, DI PARIG] 


Welicu, 43. 


aumento di pre 


o Provveditotà' brevettato OL. MM; \'Imperatore e l’Imperatrice: 4 Oicarina. P Î è dell'amministrazione; di prestiti e «delle lotterie dello 

scolo x. Undici medaliite d'omorresi i > sio | |SO E ria Ci piani sec PARE BRIGA Adria teo | 10 sioruien di 
SERRATURE DI SICUREZZA PER GRANDI PORTE D'ENTRATA ED ALTR Se IONE prà, le, Caso, di commeoreio è si procura; 

x betta. ._. Spedizionerall’estéro,.. ci cislogor so) rivoli *E'atimimistràzione dA Manico di vendite tiri 'semprò ogni sforzo 


per meritarsi la fiducia thè le?sî vortti accordare. “© 
""Sérivere' fraîico s1 Difetti i. nati, tie. > 


ACQUA DELLA: PIORIDA Matese pica 


LOR NATRRARE pria CAPIGLIATURA 

VO 1 EST'ACQUA ‘NON È UNA TINTURA, 

Ito) sssenzialea "constatdte. Corttpostd del sugo di piante bianche è Deabdenei 

a (ha-da proprietà: straordinaria di ravvivare i capelli bianchi e di restituì 
cipio naturale; che; loro manca. è Prezzo: délla»botegita fr. £B, ‘pres 

CURLAIN e C., Parigi, via Richelieu. 112., _».;° 


o in Tori ivia .dell’ospedale, n.. 5, 


‘delle vié orinal'it’ è Uelle malattie contagiose: 
guarite col Sire di. Bloyn di gerame d’alboto cl Balsamo 
di Tola, il solo ordinato da tutti i principali ‘medici di (Parigi: Wed‘ fi | 
ila bottiglia. BLAYN, farmacista a. Parigi. — Agente, commissionario pet ]' Italiasi 

D. :Moxno; Torino, via dell'Ospedale, . Yendita presso la. farmacia, Bonzani. 


o presso l'Agenzia D. Moxpo, 


ao; ccINON-PIÙ MEDICINA. 
. (IN BALUTE, PERFETTA. restituita. senza medicina; 
t senza. purga e-di. lieve spesa : 
DU BARRY 


LA REVALENTA: ARIPICK-BARRY, Do. 2anne, 


guarisce radicalmente lo ‘cattive dige@tivià (Wispepsto), gastriti,‘ nevtalgio, stitichezza abi- 


| SPECIALITÀ: DIBERNARDIN (Bit armi) 
INIEZIONE VALSAMICO-PROFILATICA 


fi ME" > 4uarisce radio i um ' 

> asi sie ce radicalmente in' mò o due giorni le 3; 
(MOBRAGIE ‘INCIPIBNTI ED INVRTERATE, GOCOKTCH, NIONI: dd ti paci 
il iinifuò inconveniente al fisitò, 6'sénfà l'uso di medicamenti interni, .e ‘preserv 
dagli effetti del contagio." "ft € l'astieeio ton siringa. è l'istruzione; è L. 
l’astiiteio con la boccetta soltanto.‘ Deposito genertito Genova alla farmacia 
Bruzza. Piazza Nuova. Succorsale'a Torino: "Geresola}i via <Barbaroux!!' Parziali» 
(Depahiù. Taricco, 6 nelle principali farmutie d'Italia e d'Ifghilterrài US ce 
vv Agente :commissionario D.. MONDO, in. Torino, via dell'Ospedale, n.5 


2 © SALE FURGATITO, 1. EPERDRIEI: 
IL PIU GRADEVOLE ua PURGANTI 


che non produce nauseè nè coliche, e non tichiedee la! bibita»ditisana | 
o brodo con erbè (Sì consulti lo stampato che va unito alla boecettaya : Fr. 2:50, 
x atimenti di stomaco, di .sudori notturni è ‘cattive. digestioni, per accordarmi la saluto. 


Vendita all'ingrosso ruò Ste-Croig de la Bretonnerie, d4, casa Leperdrie]! 
Agente commmissionario per PItlia D. MONDO, Torino, nix Ospedale, 18, Vendita» |r (dti di upta a, poro ) M0eO Dieser sod nre o prio gn 
4 " , granchi, nausee, 


l‘“d'orecchi, acidità, pituita emigrania,.pausee e nomiti: do ein tempo ‘di gravidanra; 
dolori, crudezze, try sbesimgl.al intammazinne di RISE egli diseedia 
vwdél fegato, nervi, membrane mucose è Bile; iisonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, 
bronchite, tisi (consunaione);'impetiggini, ‘etttzioni; maltriconia, Mbertgielta? diabete, reu- 
DIE Ni Ea i gra ip] j zed cr Qel' sangue, idropisia, ‘sterilità, 
Ai h i colori, mancanza eschezza e d'energia. Essa è puro il migli 
prg dpi po deboli e per le porsone di ogni età. i dd rm; N 
A ,000 guarigioni. — N, 52,081; Il signor duca di Pluskow, di 
Ùi cortà;» di una gastrite: 2 (A 62,476: Saîn pi Tee (seona gi 
enedetto | La Revalenta. Arabica du BAnnY Ha messo termine a' miei 18 anni di orrib 


‘in Torîno nelle farmacie Bonzani, Depanis ePrisano, e nelle principali d'Italia, dolori. al è trà le' Spalle: — N. 47,421 : La damigella E.Jacobs, di orribili pati 

Coibilp TTI PP APRICA CE SIMANA PORVI 171) 1717 iii i i, isteria, ‘mafinco FAI La signora 

persi A ender Ù c; Voir PERE FIMIZIANIAN TENNE TEINANZA ti por i digottioni amazioni, isteria, malinconia. — N. 59,842: La sì eta NET 
IL mezioR RIMEDIO. CONOSCIUTO i. anni di stitichezza, indigestioni, affezioni nervosè, asma, tosse, fatt. 8 itnî e nau- 


Bob? /LL'IN."38,418.; Tl dottore. Minstor, di chi, 
99,418. | , di granchi, spasimi, cattiva digestione è v 

Ò L'— M, 31,328: Il signor W. Patching, di pren po n sine 
MRoberts, di una consunzione polmonare, con tosse, vomiti, stitichezza e sordità da 25 anni 
Cal 48,422 : La Signora ‘contessa di Castle-Stuart, di 9 anni di orribila irritazione di 
tai le toglieva la mente;-+—' N. 44,816: Il‘signor'arcidiacono Alessandro Stuart, di 
di crudeli patimenti di nervi, di reumatismo acuto, insonnia e disgusto della vita; — 
N: 48,840» Il signor G. Hencke,.di scrofole. — N. 46,210 : Il signor Martin, dottore in 
| medicina, di.una gastralgia ed irritazione dello stomaco che lo faceva vomitare 15 o 16 
volte-ab.giorno, per lo spazio di atto anni. — N. 46,18 : Il colonnello Watson, di gotta 
uevralgia © stitichezza cstinata. — N. 49,422 : Tl-signor Baldwin, del più logoro stato di 
pan” aralisi< delle membra, cagionata da' eccessi di.gioventà. — N. 54,615: Il signor 
baronis ‘di Polenti, prefetto di Langeneau, di stitivhezza ostinata e-patimenti di nervi. — 
248,721: Il signor barone. Zaluskowski, generale di divisione, di parecchi anni di terri- 


por guarire 


ilichezza,; } albuminuri@ la: bile; 1° [ È 
sith 16” malailio di fegato diglà intastiat 'emiorciia 
i catarri, gl’ irigorghi, le serofole, la.,gotta; i teumati=* 
smi, le madattio della pelle, insomma. tutte le malattia 
che ripetono. la loro origme ‘da ‘impurità del sangue e | 
degli, umori, - I 

PILLOLE VEGETALI GHIOTTE pi CAUVIN 
La loro azione è dolce e non Feoane, disturbi — Ans 


che ia forte dose non pregiudicano —.L'ir.y 
cherato; dà Jorge; un. gusto” gradevole 4 ia e IR 


DZ, 


p <> 


de CAUVIN, de PARIS prendersi, da [bj aalimeoti nelle tie digestive, —'N° 53,860 : La damigella Gallard (via Grand-Saint- 

3 n È i i 01 el, 17, Parigi) da‘ unatisi , dopo «asserò 

ly Questa pilota sor piperona dalle Fassi © "Facdonbliti tà” cold Ti migliore. | nt rimanente mIa sp opo siata dichiarata incerti, più 
Agente tomaiissionario per fia: D. ‘sonno, vin dell'Ospedale, n. 5, diego aleritit, I iccnonionta elle IDA. Ato piso ia lt limodi edo fs 


n) ecionize E ESIIO: 
112 sbaldla di 80 pillole 
' Statola di 60 pillo 


I I Vendònbi ? 
în, Torino, «al Tàrmachtà De ; 
| — in ‘Milano, alla farmacia MARIN 


operato 65, onf'in casì, nei quali ogni altro rimedi 
|| ranza di salute albundonata, ©’ * Me Su oto vue ate 
Casa BARRY: DU!BARRT e! Ca, 3, viv' Oporio, 6 84; via del Prorridonta, Torino; 
pos è "Prezzi della REVALENTA ARABICA in'Italia | so 
in scatole di latta involté ih carta stampate col. sigillo della. Casa, 
° tersa.di che nom possono essere genuine. Bvitare le tontraffasioni. 
e «Il canestro; dsl. pasb' di ‘Hib: 179:"L!'2 50- lib. f,L. 4 50-lib. 2. L.8 5 
L. 47 50-lib. 12,/L:-86.- Qualità doppia* ll canestto al i, 1.00.50 
Se 18% lib 55 Le 28 to to, rin ra de bla e 
T . Depositi; Aricono,. A. Sabatini Ciaz; Pelli Do - 
E Zarri. È! Breicia, ln Gaggia. — cn satamario] L SR Meroni a lreocrta! 
dote, và della Spad, roghiore; Brown, va Ceritani, 4859, = Livorno, Fratelli Îlonder: 
soni!> fessina, PSW. Rickaris. — Milano, Zelibii 6 Barbelta ; Cesate Bonacina, contrada 
Pres Margherità, 112530. Polli; 6. Camuasiò ; Li Nava ;'G. Biraghi | Falciolo. - Napoli. 
eri argo vel Castello, 72, 73.6 74; Gius.oKernotty Mondo. - Padova, Renzoni. - 
Pilerho* Filippo Salafia. — Parma, Sergio dall'Aglio. = Perugia, Annibalo Vecchi. - Pia" 
cena Pandani fatin. - Torino, Agenzia D. Mondo ;-Giovanni Achino;. Cosola, farmaria:; 
Giuseppe Vinardì ;-Origlia'; Mleptinis' farti. “ Trieste, Zanetti. - Venesia, Ponci, farmacia. © 
Verona, Francesco Pasali. e: presso tuitti:I droghieri è fattaaeisti‘ib tutte le città, 


T SDYSI 


HWZIVO 3) rinomat 
Dott. «Ch, Albert 


e O 
Itorzoli e tult 

‘ Mortorgeuî] 

l'Ospe alo, 5. 

«nelle principali: d’Italia. 


viabmLIIAE TONI 


greto lè più 


è impurità de 


cora LOR 
GUILLIE, PAUL GAGE, farmacista 


413, via Grorelic-Saint-Germain in PARIGI È 
l’ELisiR DI GuILLIÉ, preparato da .PAOLO GAGE, è mao dei medicametiti ‘più etticàdi) più 


‘utili, più. economici the si epnocanò:vomb. purgaitivo e nello s' come di 
È utile sopratutto at medici di sampagne, i padri di fai i Titan] dl seco m na 
‘ è é } 


ed al curati di campagria che:sì, danrio: 
È utile altresì alle classi Operaio allé quali risparmia considerevoli s i 
o Ile cli ese in medici 
_ Un'es; pionga. his pu di QUARANT'ANNI ha dimattrato fino all'evidenza. che l'ELIsIR De 
nepara to RA Fia étà‘di una incontrastabile bMeaciatcontro lè'fébbri ner phesi pà 
Ha dosi la, asenlo n “i eralche. ed epidemiche, Je sofferenze di gotta e .di reumatismi ,; ica 
A di j) e roleramorbua, la febbre gialla e le malattie epidemiche, nelle malattie 
elle donne e dei Ani la nelle diga del pesato e dello'Stomaco, néllè‘affezioni hè ren ’ 
8 A chiaia, nelle gastra)gi si 
ghi delle glandule, le affezioni erpetiche ed sputithe, EER Sona Ta ga Reali ineer: 
| SMAaaion che'forma tin vero trat: 
eye. esigeres osso ipuog od i 
dell'Ospedale, n. 8. vendesi: Torino, 
— Novara, Ghctla, è nelle principali 


" 
gr imangent; | 
TS cinta | -949% B70le rgart sete 1a . 

‘0 Gfornalè quotidiano ,, politico, letterario, 
ved ‘ufficiale per gli ‘atti governativi: ed'inserzioni 
‘giudiziario ed attiministrative della Provincia 


diisoccorrètè i 
ma lesfone, pocorre 


MOI 


Si dà gratis con ogni boltiglia di Elisire m è 
Vito di mebicina tisuàle"e-domestica.: Questo opascoto si 

AG nia is MEG in talia N. Mondo, Torino, via 
ponzani, Di 8 (+ Milano, -Biràghi-Ravitza £) Zaftotii 
farmacie d'Italia. 
r Rd 


te 


| della, SOCIEDA 
Provincia. 


i ta aglitote èhe | 
hO BAmO DELLE Iole pr dirne 


= emorroidi, glaridole,ventòsità; palpitazioni, diarrea, gonfietzà, capogiro, rufolamento * 


GAZZETTA DI REGGIO (Emilia) 


Riceve cominissioni per gli annunzi da inserirsi sul giornatt 
GENERALE di cui è Punica rappresentante nella 


Abbonamento hhuo L. 21, semestrò e trimestre in proporzione. ; na 


“TONO DI O Pt 


Amo XIV. 


L Ufficio della Direzione ed Amministrazione 
fu trasferito invia della Zecca, n.415, piano seconda. 
:. Il Bollettito) dello Sirnde Ferrato, il più antico dà importante 
i fraj giornali-della stamp» indostriste e.finauziaria, pubblica ogni settimana: 
Lx, Una rivista politica, contenente. un riassunto ompleto.. ed imparziale della 

situazi;ne politica dll'Europe dal: punto di vista dell'inlluenza. che questa, 


esercita Sugli affari; . iuumean'nu ci 

Un ‘articolo, di fondo sulle questioni che trovansi all'ordine del giorno, 
relotive allè Banchè, alle Istituzioni di credito, -alle-Gompaguie industriali 
è finanziarie; alle strade fefrato, ai lavori pubblici; in una parola, su tutte 
lerquestioni che risguardano gl’ ioteressi matefigli d’Italia; È 

jna gira ste? fest ciò che concerne la formazione , l’organiz- 
zazione e)il’esencizio; stra rate. in, Eucopa;ntsignesio «20% 

Un riassunto PIANTA 10 dei pa ni iemaidii 

Articoli apaciali sulle Borse di. ri, Torino, (linoya, Milano, Napoli, 
“è Firenze; ino ) I; È i Hapibinti 

I listini delle strade ferrate italiane, della Bsnca Nazionale 6 - delle 
on casse “îtaliane; ‘la situazione, delle,; B:nche di; Londra e di 
arigì. ii , ) Mg 

Oltre questi articoli ‘ebBomadarti, il Bollettino dello Strade Fer. 
1rato recherà delle analisi sulle più importanti, pubblicazioni che. trattano 
sulle-fenroyie, ‘sui: lavori vpnbb'ici, sulle ‘finanze dello stato e sull’'am- 
ministrazione, , SA n Rec > 

Un pubblicista dei più: competenti nelle scienze statistiche s’imp*gnò di 
fornire a questo periodico, almeno una volta ogni 45 giordi, docum>nti 
statistici, di ugni generò, elia È 

Prorzo d’associszione — Per un anno È. 20 

o Por sci mesi. » f?. 

si ricevono. all ufficio della So- 
egli annunci, via Carlo Atberto, 


MALATTIE CONTAGIOSE 


VIZII DEL SANGUE, ERPETI 


Guarigione repfdé, senza Fedidivà delle 'inalaftié tevénti è invete- 
rate dei due sésskicoi BISCOTTINE DEL DOTTOR'OLLIVIER, il più 
'S° potente depurativo del sangue;e.degli umori: Non è questo un mis- 
» cuiglio d'una sostanza cea sciuta con una pasta alimentare qualun- 

que, come nelle ‘giòssbtahe imitazioni che fé fàrotto fatte : è ‘ima 
uma a base organica; ène uostitùisce ul medicinale muovo, sconosciuto 
una facile dieeqtione ‘questi, Biscotti, penatrang senza inconve= 
lar È IAtFUggORO ovunque.il pringipio.stesso. del 

dicàle. Quesi‘importarite risultato caratterizza 
porrimetto ottenere dello gua- 


Ze associaszion 
cietà Generale 
N. è, Torino. 


ac Su 


comi 
prima dti questa scoperta. Per 
». Mienti e senza'scossa tutti i sesatbdell'AGoho 
male, che è quanto costituisce la guarigiò 
esclusivamente il metodo detto alimentate del'dottofe Olivier, e 
tigioni che'gi tenterebbero invario con tutt'altrormebzo. <>... 0‘ bi n 
Dopo quattro anni di pubbliche, prove coronate da successo, i Biscotti È gua sono, stati 
Approvati dall'Accademia Imperiale di medicina di Francia, autorizzati dal Goverhò, ed una 
compensi di 24,000"r:,'è Stftà votata alodottor livier, ciò chè hon'venne fatto ftessau 
altro rimedio 3 il: tapporto ufficiale: dichiara.ictre la, doro.composizione dstostaute, il lord pre- 
parato tanto perfetto, quanto possibile, chè si parana amministrare senza pericolo ad.individui 
debolì, irraseibili, sputanti sangue, ed regie che lattanti, chè possono per conseguenza 
render:dei grandi:servigi all'umanità. >» © è à 
Con decisione del Consiglio gente degli ‘ospizi di Parigi de p . Bis 
Ollivier sono amministrati negli Ospedali di, Parigi del Mezzod i, dò Lourcine e di $, Luigi, sotto 
la prescrizione .dei.medici di questi stabilimenti. Quéstò testimonianze autentiche di confi- 
denza.e superiorità ‘senz'altro esempio distingiòno quest'utile ‘preparato dai numerosi altri 
proltotti offerti al pubblicò. . tutto past 5 6 
I Biscottitii Ollivier sono, diffati,molto,superiari;ai preparati.mercugiali, i cui pericoli sono 
avtutti noti;.ai rimedii jodurati, non meno. nocixi è che pailane il male senza guaritlo; final- 
mente ai sudorifici, la cui impotenza è constatata. Essî s0n aggraderoli fl gistò, d'un piccolo 
cirgostanza ed ini segroto, sî conservano indefini- 
tamente-e godono, di un'egual efficacia in. tutte;le stagioni;éd..jn watti i pe. Slimpiegano con 
successo contro tutte le malattie risultanti da un vizio fi sangue o dall'acrità egli. umori; 
quarisconò specialmenté prestissimo le intilattie ventreè, ci Te sctofdia, qualunque nè 
sià la gravità; la-forma, o l’antichità, i thamori ‘e gl'imgonghi ca ee glafidole'gli atcidenti con° > 
secutivi, della bocca, del naso, occhi ed orecchi, i dolori reumatici, i pruriti, le macchie di 
rossore al visò, ete. ” 4] penso 1 RA 
DEPOSITO GENERALE @ Parigi, rue Nicolas-Flamel, n° 3, — Consulti gratuiti da mezzodì 
alle 6,6 con lettera franca. sint” 
MN | -Ondevevitare Je imitazioni, ,i, Biscotti non;si daranno che in 
“M» \#\ scatole di metallo sigillate PT Ti-carta simtiognola, FRI 
È aIpE portante il'aigiito e Ta firnia Otuititit, ‘Comfequi dontto. i !it we 
pkrostti weLLi FAnMcie d'rraLia i ; 
e pricipàlmente in Milanò, presso l'Agenzia Giornalistita, contrada Sin Pablo, N°. 8; stag oli, 
contrada Bigli; Deponti, alle Ginque Vié + Ravizza il'Hoechetto; Pigazzinî ‘tontrada Merà- 
sîgli; Bivaghi gia Ravizza} corso Vittorid Emamrelè, Zanetti j enelle provincie, dai farmacisti 
Soncini, Dilonie Gaggia in Brescia, Guffagti.in Como,,Cisierio in Pavia, Polloni in Treviglio, Spe: 
ràtiin Low; Terni m Berzonlo Vggeri in Cremona, Croci alla Stazione di Camerlala presso 
Como, Jodi in Heggio. Firenze, Pieri; Alessandria, Basilio; Novara, CActia; Bologna, Bona- 
via Malaguti, Zarri; Genova, Lodola, L'érioha,Bridzzan Modonay: faemmacia 8. Geminiano; 


Torino, Bonzani, Depanis, Tarleco j agente commissionario nD. Monda,in Tonino. 
——_—___——_—_—_—_————————_<&+_______———_— ot 


del 14 aprile 1837) 4 Biscottini 


volime di tutta facilità per prendersi in-ogni 


VISTA DEI COMUNE FTALGNI 

RIT \ 14 VIRIAY DALE Ata 

RACCOLTA. DI. STUDI LEGISLATIVI..-ED . AMMINISTRATIVI 
Anno FW L'190I 

Si pubblica‘in Torin l'ultimo gidiho, d'ogni mese, a fascicoli di pagine VIS 

Ogni' fascicolo, vltre agli:studi griginadissugii:argomantivJegizlativi: cd “ammini. 
strativi, contiene l'esame di alcuni auibmupicipaliscespravinciab, (aa raccolia | dig 
sentehzé "è decis'éni Ji‘ Fidrisprudenza Amministrativa, alcuno bibliografie,) una 
cronaca éimunalese«provincialò. che segue colla maggiore diligenza l'andamento 
delle. nostre amministrazioni. locali, 19, Soeglintiho" del Sindatd pl successivo mese 
e bollettino delle circolari. ministeriafi. 

Patii d'associatione 

Per tutto _il Regno d'Italia lire 20 all'anno; per l'estéro si aggiungono le spese 
di ‘posta ‘dal nostro, confine in poi. i i 

L'associazione è obbligatària per in rino, ma può comintiaro atl''ogni Vre mesi 
coi fascicoli dir gennato, ‘aprile, lugliv'ed ottobfe; Cdixsttind' Uéi ‘quili di prineîpio 
ad inno. dei volumi della ivista. : 1 
Ai sindaci e altri capi di amministrazioni cho-desiderassero vi conossére la Ri 
vista prima di pigliarne l'associazione, sarantiò ‘speditivedue: fascicoli consecttvi _ 
senza'’sptse è sénza impegno, purchè nel caso:.che. poi nom si ‘associho.di riman- 
dinò in buono stato: 
Le'assodiazioni ei fascicoli di saggio. si!chiedonocon leMera affrancata: 
Al ‘direttore della Rivista dei Comuni citaliani, Torino, yi (S.a Pelagia; (31. 


FLUIDO FILASOCROMPCO 


Bi Per tingere da sè stesso con la massimi facilità i 
capelli e Ja barba in/tulti.i colori neitare]i ed in modo 
inalterabile senza che dall'uso di tali fluidi risulti al- 
cuno dei (anti inconvenienti prodotti da altri preparati 
di questo genere. — H ‘Pluide philaxdcerome superiore! 
a quanti vennéro annubolati ‘finora sotto) qualunque 
forma si producono, riconosciuto dalle numerose per-| 
sone che lo hannò esperimentato superioe agli altri,| 
ò rarantito è senta veruna nociva inMuénza, ei inoltre 


fortificare (trattiene Ja' capigliatura. — L' invéntore| 


% 


i 


r 
i) 


È è FIGLIO, FARMACIST 


‘ue do l'Impérasrice, Lione 
di Samtominnm. il miglior vermifugo. Si prende facilmente ed è 
radito il gùstò. — Prezzo fr, 2 la boccetta. .. i PADa 
GR ANEI dl ì Magiéatimia, ordinati ‘dallo celebrità modiche ct sir 
subcesso nelle palpitazioni di cuore. — Prezzo Lrtrrpladarnoei 
d'Arnica. montana, necessaria ed eflicace nelle: cadute, contu- 


TINTURA sioni e ferite indispensabile nelle officine, fabbriche, opifici, Il più 
prezioso ed il più usuale dei rimedi domestici. — Prezzo fr. 2la boccetta. 

INA TATALINA arnicato superiore al Taffetà d'Inghilterra, per! tagli, le ferite, eco. 
MAE FRTÀ } Prezzo del rotolo 1 fr. 


Torino, via:dell'Ospedalé, n. 5. Vendonei 
Agente commissionario perl l’Italia 2. MONDO, Pasti nelle ;alire città d'Italia. 


da Bonzani,e da, liepanis, Torino, e dai principal! farmas 


Rep E ene pistasa rea ERETTI 
‘dell'Opinine diretta da C. Carbohe. ò 


ADR 


PELLETIER ” 
CONPETT 


—°, T'ipografia 
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